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La ,.dula 6 aperta a ore 1 I 1~- 
~ pr .... n1e il Regio Commi1aarlo, e pib tardi inter­ 

nngono il Pl'l!lidenle del Conoi~li", &linialro delle F1- 
o.n1e, qu..Jli dei Luori Pubblici, della Guerra e del­ 
l'lolru&ione Pobblica. 
Il &nawre, Stgr•laN, Arn11lfo ~·gge il procra•o 

•erbai• dd!. lor"""' aolecrdenk, che •ien• approvalo. 
Preaiden&e. Si dar• lellur• di UD IUOlU di pt:li• 

1iooi. 
Il Seoalore, Stgo't14rio, Arn11lfo legge il IK'gueole 

Sc:ITO DI PETIZIONI. 

• N. 3521. Parecchi abilaoll d. I Comuoe di Sam­ 
buca (Sicilia) in ournero di t U. (Pe1i1ione id•·olica a 
quella acgnal• r.ol N. 3413.) > 

'« 3528. Alcuo1 abit.1oli del Conrnne di Chiuu-Scla­ 
bni (Sicilia) ia numero di 83. (Pe1i1iooc identica al 
:I. S\13.) • 
• S:.29. Numoro S:l! 1bi1001i dcl Comune di Carini 

(Sicilia). (P•tiziooe identica •I N. 9413, maocaale ""1- 
l'iuleutirift '!leHe 6t111\'.) • 

Presidente. La Camrra di rommetcio ed arti di 
Carrara ra omaggio al Stonio di due eoemplari d•l 
suo Annuario per l'anno 1863. 

CO:'ITl:'iUAZIO'.'ill DELLA tllSCUSSiO~ll 
DEL PR01;ETTO DI L1!1;GI! 

SUL r.o:rnnr.LIO rROVVISORIO 
DELL'lllPOSH FO:"iDIARIA. 

Preeldente. Prego i tignorl SeoatOl'i di TO!et prea· 
d1•re i loru p•JBli, poichè li ola per lolnprendere la 
·discussione. - 

La parola ~ al 1ignor Relalore della Commiwonr. 
Stnalore Lanzi, RtlalOrt. Penoeo e ad Do lemp• 

ingloriooo cò111pi10 e QD<'llO di an R1•lalol'e Il qaale, 
s:a pure a tituio di brefe Mas1uc.lo, dr1C' P":l1re dopo 
1an1i oralori 1enza •p•ranH che di rlp.-tere lo tofe d1111e 
da allri, "'""" lua!nga di fare alcuna ronTtraioae. I 
queola clrcosioau penosa pcl RelalOrc laDIO più ai IY· 
vera in qorslo momento doro cbe oel diacol'IO di Itri 
l'allro, il 1igaor Miai.iro dtUe Fiaanze, come IEce no· 
tar il!i'i l'0110m>o1" ~ collop Siutl"·l'ill!VI'. 1*11~ 
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di lutto e di tutti, e per cosi dire mi tolse di bocca 
Il pane. • 

Però ae il do•ere che alo per adempiere non loase 
già nelle consuetudini del Senato, mi speuercube nul­ 
ladimeno per difendere la Commiasione da alcuni ap• 
punti che 8000 Jlati fatti, ed DOC'be per difendere QUt'8tO 
meachioo Rt>latoro furzato; poichè se per giusto apprt'Z· 
umf'oto, 111i sono tenuto e mi tengo piccino, non 'orrei 
poi impleciclirmi lauto da scomparire affatto. 

Perciò non posso acceuare il giudizio che porlb I'o­ 
norevole Senatere Arnolfo su quanto io bo acrillo nella 
relazione riguardo al fallo della sussietente sperequa­ 
siene, 

Non l'accetto nella estensione che egli ba credulo 
dare a quellv mia Irase di coscitn&a univeor1alt, quaai 
cne io ave1Si roluto dire, che 11 l•llO dt·lla sperequa­ 
alone era 'era1nen1e noto a tutti od a qu111i tuui i cit­ 
ladini del Regno. 

Occorre 1pe810 che dei veri morali, dei '"" scientl­ 
Oci ai dicono noti a tutti, mo sempre s'iutende di coloro 
che per i1tru1iooe, per lumi 1rteci1di1 per pratica di 
quelle coae ai possono comprendere aollo il nome di 
tuui, e se aoo U.mesai che l'•gr,•gio nostro ccllega conte 
Mamiani mi desse UD l'OlbUft'rJ, oserei rar oeservare che 
anche DICUOÌ prioripii che ai d<lDOO per tondamectc a 
aisteml filosofici, perchè ai dicono n<lla eotcitrua uai· 
vtr1ale, se intorr.o ai medesimi iaterrcgaete l'immensa 
m1!?1rioran11 dei cittadini, e aperialtnente i nostri buoni 
agric-olLOri, i ncstri brari 1rt1giani, l'i rispuodt'rt'b~ro 
che ~on iulo noo ne ••nno, ma ooo n• i11tendooo un 
aera. 

Però ae quella parola uniurrwle ba poluto apiacere 
1ll"oool"3'ole Senatore, io oon ci tengo, purchè riinanga 
il concetto, 1010 do,rei dolt>rmi 1m1che\Olm1·nte che 
l'onorevole Arnulfo a mo che bo lcllo e rilello alla 
Commiuione qul'l mio lavori.1, a me cbe docili1JSi1no 
anche ai consigli della ruinoranaa ne bo 1tralci;&lc alcune 
parli, altre no ho mod1ficale, non abhia usalo la fra· 
terna rarilà di avvertirmeot. Dic inllr ie li illum. 

lo bo dello salvo il cunce110, che ci-iè il fallo d..Jla 
1perequaziooe era nolo generalmente; e qui mi baeti 
ricordare al Senato quanto miouto1meote 'i etpoDe\·a 
l'onorevole Gio.anola 1ulle circoa1anze cbe apin .. ro 
alla nomina d..Jla Commi'8ione, iolla insi•lenia della 
Calll•ta dol Deputali, p<rchè al fallo auJdello ai po­ 
nesse, e C<Jlla maggior solloci1udinc, opporlUno ri· 
medio. 

Poichè i D•pnlali rappros•ntondo anche i bisogni, i 
desidcrii dei loro pae1i, dei loro •kllori, ~ giuocuruna 
da tale lnaillenza dedurre cbe il bisogno, il de•idrrio 
della perequ;tzione era generwl1oenlea ecntilo; ma a cl.te 
la perequuione ae la apt•requ31•oae non !osae t 

Qui odi oemmmeno accello che quasi uaurda co&a io 
abbia prof1'1·rito, quando oiliervai che i laAni \leontro 
dupo cooosciule le cooc:IUaioni della Comruiiliooe go 
'ernatiiwa, non quantlo la Co1nmi11ionc venne tt~ala. 

Ila, •~ori S..n.tor11 io nHioaa .. , in quel paotv 
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della llelazion•, aul aolo !allo cbe la 1pe,...quazione !o11e, 
e che gcoer<.1l111cnle si conoscesse, ed à prcci1amenld 
quando I• creata la ComU1i .. ione che ai aarebbe du· 
vuto dire: perchè g•llar lempo e apPSa, • lare ingea· 
lis.,imi litvOri 1e &l)f'requazione non c'l>, e '" perciò 
ptrequa:zione non ocrorre ! 

Nuo pus30 nen11neno rust(lnarmi al rimprol'ero dt>l· 
1"11n1ico mio J"onore\'ole S.·natorP. Fwrina, allorcbà dice 
eh~ il Relnlore di qurlla, 1t>Co11do lui, dif:.graziata la· 
bt-lla e c. dt·du8Se ···nza più che lutto IOBIC alalo 
h•ne operato dalla CommiB1ione governativa. Mi per· 
doni l'amico mio, ma esli non ha aeguito ii ftlo dti 
mio ragionamento. lo ,rillpondeva al qursito : ee era•i 
ineguale troll.;imenlo di lrihulo fondiario Ira i di,·eni 
con1parlirnenli cutaslah. EUheof', pri1na eeposi le ra· 
gioni ptr le quali la 1pf'1-equa1ione era a pree•1merai, 
poi disai che ae ne erano cercilte le prove cogli aludii 
drlla Commi'8iono nella dilla l•liella, lo di8'i operi•· 
menle, eolo 1ccrnnai oi risuliomtali ~lloli. 

Ora che qurgli etudii ei sono raui, e rome ei aouu 
falli già lo d1SS<·ro 1'011orevole Giovanola e l'onor•vole 
Co1nmi~rio re~Ì\J, e piil minuta1nenlc o~ouno di voi 
può rilevarlo dolla diluea dell'onore>olc Posoenli in un 
opuscolo diolri~oilo in St•nato. 

F1nal1ntnle prr quanlo mi riguarda persoaalmeote, 
dP.vo ouervare all'altro miu amico l"onorevole Senatore 
Parcio, che ae citai con qualifiche i tre Ministri delle 
Fi111i1oz" cbe in quah·he modo clJU.ro 111ano nt>i luvori 
dt'llil Corumiaaione, ru aolo p1•r rinfonare qutll'argo­ 
menlo cbe a ravt.1re dt·lla Commissione io trovo dulie 
diveroe apeoialill lper i divrni generi di cogoiaioni) 
che ne racevauo p•1rte. 

Se in qui·lle qualifirbe io avel8i erralo, ne laccio 
acusa; ma l'onorevole Pareto che da SO anni mi co .. 
nasce, non può crt!dere cbf\ io abbia tolulO adulare 
chicch~&tiiil; ei bt'O a& che Dtppure io pt18SO rar J.lartts 
di una 1u(•icl6 di 1nutua ammir•iione; perché ancho 
io una società mutua, bi15ogn1 pur ml•lltsre qualche 
capitalo, eJ io di capitali di a1nmirat.ilitì noa oe bo, 
io che po•ao prt'lendere all'•pilalfi,, di Pirron o quali· 
Oc1:1r1oi c. rien, pa• mémt acadhnici .. n. » 

!la l'onorevol~ S•natore Parelo ha lotto un appuolO 
alla Com1ni91ione al qnale • mio dovere rispondere. 

L"onorevole Pareto, ee bo beo comprr10, ba quali .. 
fìc:it·J la rt·laiione e il voto dt-113 Commis1ione quul 
uno proposta di abdicazlune per parie del Senalo, quul 
che lntera1nrn1e ai rimrlle1Se al mPrito 1tella Co1nmi1• 
aione e al Toto dtllo Camera dei Deputali. 

Si~nori, in non a:tprei dl.lve rin"eeire oua lraccia di 
propo~ta abdiraiioae. 

Non la posoo lrovare nella conclueiooe per I' uppro­ 
••zione pura e aemplice della leg~e, giacrh~ aa tO 
P'O~rtli che •i propong1ino al Se1oa10, 1 od 8 finiscono 
prr PSsere propovli per I' arct>lLa1iooe pura e acu1plice, 
tenia che Dt'liUD eiui immaginato cl1e •ia queal& ooa 
'Wicai.ioae, d•c<.lit qu~l•1oque !ia la propOlla cbo li 
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ra al Senato ... si propone al Senato di esprimere il 
suo T1.1to, ai riconosce la sua competenza, 

FOl'le cbe noi abbiamo nemmeno lasciato immaginare 
che il Senalo oon possa respingere o modiflcarc queata 
legge! Ma TOi trovate nella relazione serino chiara • 
mente, che ase pei riOesai che ivi sono svolti , e che 
urò campo di ripetere rra poco, oe sopratutte predo· 
minala dal!' imporlaoza e dall' urgerue della legge la 
Commissione proponeva di approvare il peogeuo pura.­ 
mente e semplicemenlt', tranne In un certo dr termi­ 
nato easc , non credeva di proporre oè Il rigt•lto , nè 
la emendazione della lt1gge, aip:ni6cando cosi che ri­ 
Retto ed emendaiioae avrebbe pdulo proporre. Credo. 
dunque ebe lo 1teuo mio onorevole srimatlsalmo amieo 
Senatore Pareto polrl trovare ehc era osagerala la (rase 
di quell'appunto. Del resto come .noo avrebbe la Com­ 
misaioat! vostra ottemperato, ceduto più r.he ordinaria­ 
mente noo si Caccia ali" autori!! che risullava dallo 
studio della Commi88ione governativo, e dalla discus­ 
siene dell'ahra Comera del Parlamento ! 

lo ho sentite tutti, e difensori, ed uversari della 
legge far• i più ampli elogi alle persone disunti .. ime 
per cognisioni e per carattere ebe erano 11tale chiamate 
• rar rari• dl'lll Corumiealone. 

La maggiorania. della vostra Commissione ha conve­ 
nuto lo qu .. 10 giudizio, e credo che Cosse logica la 
conclusione, di accordare un gran peso ai loro lavori, 
a qoei lavori cosi minuti e cosi a lungo dihattuli e 
terminali con certe Lran1n1ioni, di rui 01i rikrYo di 
parlare. 

Cool pure ~ indubilalo che oenza per nulla abdicare 
alla ri•pettiva indipendenza del due rami del rari•· 
mento à d'ulO di &Yerei reciprocamente uo granrle ri­ 
goardo. 

E 11icura1neote ae il Seoato lralla con maggiore ri­ 
guardo una legge quando gli vi•oe già •pprovala Jolla 
Camera dei Deputati, co1oe reciprocamenltt, e ne ab. 
biamo avuto anche in qu<·Bf anno diierai esempi, la 
Camera dei Deputati tratta coo speciali riguardi I pro­ 
getti di lt·gge rbe le tengono già approvali dal Seaato. 
Cbe ae qualche roaa ba crrduto la Commissione di rn­ 
•isare non leg3lmenlt-1 ma moralmente piil autort'vole 
lo queala occaaioae, • alata la lunga e lllalura diocua­ 
oione cbo di qurala legge si Ieee nell'altro ramo dcl 
Parlameolo. N~ può dirsi che aLhiamo proposto nl Se­ 
nato di non entrare nei particolari dt>lla legge, nei mi­ 
nuti cal<"oli che banno &E'rvilo di baaa alla Commissione 
go\ernaliva. 

Noi noo abbiaruo creduto di Carlo, e l'abbiamo dello, 
ma 1icuramenle ai:imo stati ben ri!:ptllo!i ad uo aiatema 
di•erso che I Scnalori ave88ero adollnlo in quesla di· 
llCU .. lont, a 1tgno che qunado io bo dello nell'eaordio 
della mia relazione cbe la •lel!Jn scella di me a Rela· 
tare indicaYO quesla Jioca di coadotla e che quaado la 
Commiasione a•t·ae rrrduto di enlr.ire io minuti del· 
tagli e discu&11one di cifrr, OV\'ero di entrare io uo 
campo pitl 11eieatiftco, avrebbe portato i Puoi voti aopra 

alltA p•·rsooa, oon aolo bo detto la verit~, ma debbJ 
nolare che appunlo la, CommiRsione ralrolavn 10 quei 
membri che av .. ano pur (atto parte della Commi88ione 
goveraaliva, i quali di queste cifre e di qursti rnlcoli 
erano perrcuam•ote rdolli. E fu per partkolare dclica­ 
lru;:a che e1111i steBSi dcsideral'ùno di non rssPre rappre· 
aentanti anche di ques.la Commissione. 

Per egunle drli1~a1<.•i1a, domando perJono, ae com· 
metto un"indi11crezione, desiderò di non casr.rti Relitlore 
on altro nostro :ntmhro, che avrehlte potuto trallnre la 
que§tione dal lalo sticnti6co, perrh~ a"·eado altre 'ohe 
aoslL•nuto un sistema diver.io, ed on pPr la impon<'nia 
delle rirt·osta11zc t>S1endo venuto neressariamPnte n.cll-0- 
pinione di 1dottare la leg@:f', non voleva flì!ll'te posto 
oclJ;i nect>11sitl di ripetrre qu;il era il suo sistrm:i, come 
di\·ersiflcava da qut.•sto, qunli erano lo circo~l:in1c che 
lo avevano &fvinto nlla rnnggiorani:i. 

!'orse l'operalo dt•lla Commi•sior.• della quale non 
oono slato che il fedele esposilore, OYrehbe potuto avere 
on car<illcre più ampiot se i membri· della minoranza 
della mcdPsima .... ,ero crrduto di esporre qoei cam­ 
hiamenli che desideravano fare nello legge. quelle di- 
s~iziooi t!he intendevano sostiluirc. 1 

lo rispetto perletlamenle il loro diritto, ooo ho la 
meoomn cenPura a fare; aolamcnle mi limito a dirr, 
che oarebbe et.lo 1lrano che la Commissione oempre 
sotto l'incubo dell'urgenia. si fosae in~iottra es!lla stl'BSI 
a crearsi tutto le dir8c{lltA che polev:i.no naactre per 
risolTcrlr, prima onccra che f~Pro prPscolale. 

Si è molto discr.13!10 nf'I Senato intorno a qoeeht )pgge, 
ma qot•I motivi, direi eatriusc>C'i, che, como la Commis· 
aiooe Yi ba confesaato, avevano domioa.to la sui dt•lib(-. 
raiione, noo aono stati Impugnati. 

Noi abbiamo trovato nolla legge on car<1llero di i1n­ 
portanza e di nrgen1a, e quc&l'in1portania e quesla or- · 
geoz.i l'hbiamo appoggiJlo a cirrost:inr.e politiche., a cir­ 
coslan7.e finanziario. 

Forse che qudle anno cambiate! 
Forse che qursle non sono aggravate! Noo dirò r.lre 

poche parole in proposito. 
lo qu:into alle circoatan1e ftnan1iarie1 il Ministro non 

vi ha detto che non abbia più hi•ogoo di d•oaro, and 
,., h• dello cb• ne ha grno~e oecessità, aggiungerò 
ancora una Cùlft; noi &libiamo una tra~bi1ono che dev6 
avrr luo~o D<>ll'ahra Camtra d!'I Parl:imen!o, imporlan­ 
tisai1na1 rih•\'<iDlissima specialmente per il credito pub­ 
blico, la situazione drl Te.oro. Ora J'3Jlra aula dcl Par­ 
laml•nto- ha dcdso di non entra.re n<'ll'rsame di qu,~sta 
situa1ione d1·I Tt>eC'ro ee oon sia prin\l decisa dal S~ 
noto la sorte di quos1a l•~ge. 

Kcco adunque una nuova circostao1a di orgeor.a r.he 
1i a;:giuogc a quello cl1e gli avevamo arrronalo. 

lo ho parlato di nubi o!inacriose che si vedevano io 
divcne parti dC'll'oriuonle poliLiro, 1·be polevano dira­ 
darP.i, ma sarrlibero toroate piU minar.ciOfl.e. Fone r.he 
io qu"9ti due meal qu.!le nubi eono epnrite ! 

Non 1000 aparite, anzi un:i nufolella, cbe prima 0011 
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era, ai è sollevata al mezzogiorno, sulle coste dell'A· 
rrica. \;Q°Kllra DU>olB, clic fa prendendo forma ai va 
Innalzando dove sono certe sorgcnl. minerali, nella 
DaTiera ! 
Dunque anche dal lalo della ailua>ione politica, que­ 

sta, se noo f. aggravala, ooo è aflìe,·olita; per lo che il 
concetto della 1iloaih.1oe, che la Commisalcne ai ,. ror· 
malo, non credo poasa lrovare ragionerole oppoaizione. 

È bensì rero, che dJI lato 6n:1.n1iario, e l'onorevole 
Arnulro, e, ee beo ricordo, l'onorevole Ghigltoi hanno 
fallo ull8crtaziooe, che allo stato un po'uisto delle oo- 
1tre finanze, 20 milioni più o meno non 1000 poi una 
gran con. 

Accordo che il poco si pub anche trulasciare di Jare 
a cbi 6 ricco, ma per chi è povero, anche il poco ~aie 
molto. 

Ma dirò di più ; ridueeodo a cifre ciò , che già vi 
dÌl!se l'onor. Ninislro delle Finanze nel suo discorso di 
Ieri l'altro, noo sono solamente 20 miltuni che devono 
uscire~· questa legge in auu.entc dellimposte fondiaria, 
e che entreranno ad impinguare le casse dello Slalo, 
ci 6 aocbe rimpo•la sullo ricchena mobile la quale, 
per •comuoe consense, non deve altuarai st non si alloa 
la preeeole legge. 

& "Tero, che io quest'enne non 1i calcola l'aumento 
e be può dure la riccberaa mobrle ac non che a circa 
16 milioni, di modo che 'enti e lc>dici 1000 treutaeeì, 

Ma toi sapete che l'imposta sulla ricchesza moLileai 
era credula capace, sensa grandì arorzi, di gittare 55 
milioni ; \'Oi aapcle, che ai è (nllo persino rimprovero 
al llini•lro d•lle t·inaoze di enrrei coolentalo dì queelo 
cooliogeole di soli 30 milioni. ' 
Ora, aiccomr la ragione dell'accontentarsi di 30 mi· 

!ioni, ra 11 elle Lise.ignava tcnrre li contingente per il 
primo anno alquanto piU btJsso, aOinrbl piU sincere e 
ticiH 'feniaacro le deoun1ic, ed aruncbè si polC'i8C i10- 
pia0Lare quid cOsl dt:tlo catasto della ricchcua mo· 
bile, e aicrome qut>slo contingente deve imporsi di 
anno io anno, è pos1iLile, l·he per l' 1000 venturo 
questo contingente possa csll're eh!valo, e se noD ras· 
giungerà i &~ ruil;oui, (.Ol!t3 raggiungric i W m11ioni, 
ed 1llora la d1ffereoza non sari p;ù di 36 milioni ma 
di 5~. 

~. dunque noi poi.laD10 I 52 milioni ed i ~o. ed 
aggiuogiamo quel di più cbe il liliu•&lro delle Finanze 
con ruodacneoto ri1it·oe puLtr rh·avare dalle bsse &ui 
[abbricali, noi veniamo pr088imamcote ai 100 miJioni 
per il lasao del 186! e •ltl 186a. 

\'ai •edele che la cifra di 20 milioni cbe ai è lrat· 
lai.a con un fOCO d1 spreno, dil·eula riapeUaLile di 
mollo quando .ae>ume la forma di cenlo. 

lo credo di poter eorpa.,are a quella porle di di­ 
lCU88iooe, che ru tanto rip1:tnla, rimaurçgiata, e che 
riguarda I metodi con i quali la Comolissione ba pro· 
ceduto ne' IUl)i lavvri, Pd ha Olll'llUL.o il risultau1eoto 
dci eonlingl'nli che sono la base di queala legge. 

Noi 1vtt1mo a..:ceonali quE"eti D1t10Ji, io miniatura, 
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nella ooslra relazione, giacchè non •olendo fare un 
tulucue io grande roro1ato della. lLedeaima relazione, 
slampandu aocbe le loro labcllr, • rasgruppando cose 
che a tutli voi erano note, poich~ da piil meei distri· 
bui te, r aLbiamo ridotto a din1eoaioni ancora più pie· 
cule, 1ncotre un ria:isunto, una dc1criz.iooe dei lavori 
t.lella Co1ornis.cdono in una misura media era già alata 
Caua, e da tuUi era conosciuta; era alata raua dico, 
d•ll' onorevule Relalore d•lla Comera dei Depulati. 
Quindi io vi dicl·va in risLreuo elle mt:lodi diversi sono 
at<ili posti in eawpo dai mttn1hri della Comrnisione e 
precisa1ncnte a 8t>contla dt:lle rispetti\·c CO@nizioni, delle 
ria1pctti,·e speciali1' di !ludi; che qursti n1ctodi avrcb· 
bt:ro cond'.JUO siruramcnte se presi esclush·amrnte, a 
riaiult<&li mollo iu1pcrreui, che raggrupali in11ien1e rol 
1isten1a dei rompcnsi che ieri ha ollimamente spirgato 
l'onorevole Ministro Mcnahrea, soo venuti ad a~ere non 
la perr••zione, che nessuno ba mai prel~so, e meno di 
lutti la CO'.U1nissh1nc vostra, ma risultamenti di ap· 
pr0ssi1nazionr, che trJttandosi di durata dctflro1ioala r 
bre11·e, potevano rassicurare aLLaatanza la co1eien1a 
della Comtnissiooe. , 
lo non entrerò ne1nmeno a parlare di un sistema ar­ 

fallo diverao, di qu•llo pr<'Senlalo dall·onore•ole Stna· 
lore Pleua; egli di•ersifica lroppo dal presenle perchè 
possa euere, allo 11<110 delle rose, argomenlo dd mio 
discorso. Jo ogni caso la Con1misaiooe 1i ris~rtl di 
1tudiare, ae occorre, e Lii rare le sue oaserv"aiioni au 
questo 1i11te1aa quando aarà posto io dclibrraziooe. 

Durante lolla questa :discussione bo teduto i più 
!orli opposilori, quelli che ogni aul'Jrilà oeganoo a 
la>ori che forano bose 11la legge, dichiarare da ul­ 
limo che l'avrebbero arcl'llala quando ci 1o .. e qualche 
allcnuazione nella parie che riguarda le anlir.l1c pro· 
viucic sardd di trrrarcrina. lo ho dvvulo ricoorcrmorrn.i 
Dt•IJa niia vecchia OpiGhine. cl.Je (u aI,ltaslaOta indicala 
anche nella reluiooe, cbe la vera d11iir.ollà di queala 
ltgge ala nl·lla apk'rrquaziono cbc da tanto ttmpo 1us1iate 
in Piemonte. 

E qui per1nt:llctt?1ui che io ·,i f.iccia un ceooo di 
et>8a elle, esseoJo e111crsa nt-llii discussione, non pcteva 
sicuume1lle lar j1arle dcli• Relazione, ed è la capaciti 
di qul"~to pri100 co1npartimeoto pre10 nel suo cornpleaso 
a 1opporl1re un 1u1ornto d"imposta pr~diale. 

E sohoolo dolla diS•'U98ione cbe mi si re paleee che 
·aio d..L 11cuoi anni f.c ai credeva che l'i1uposta Coodiaria 
ddlc anlicbe proYiorie foSBe capace di lOpportare UQ 

auruento di alcuoi milioni; non dirò gli otto milioni, i 
selle, i ciD({Uf', i aci, n1::a un ragguarde ·ole aumento ai· 
rurawenle. 

rioo fisso, dico, una cHra, pcrchè questa cirra ~ alala 
conleslllla. ed io non •aglio enlrore giudire io queala 
quistione. 
[o altro dato hiJ cercato di con09r.ere pri1oa di scri­ 

vere la relazione, eii il signor r.<'mo1issario Rabbiui 1ni 
può eMrr lcatimoniu come io gli afe&i manirostato Il 
de•iderio di c•moacere qual •ra l'ammool<lre ddl'impoola 
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lon.liarla, quando i vecchi contingenti furono conler­ 
mati col regio edluo o regie potenti che siano, dcl 1818 
di•I re Vittorio Emanuele J. 

L'onorevole eignor Direttore generale con quella 
rorledia che mai non lo ahbandona, ha ratto qualche 
diligenz:1, ha ratto istame, e la risposta ru che non era 
possiblle di rocr.opeuore questa cifra. Ila prendendola 
rla un di•eno lato, cioè dal lato dcl diversi sgravi che 
erano 1tati falli, l'altro giorno il signor lJinislro dt>lle 
Finanze ci disse, che la cifra originari:\ di questa im­ 
posta era di poco inferiore al peso che adesso 1i por· 
rebbe ao queste provincie. 
Io feci un eertc cal-olo 10 questa circostanza, per­ 

cbè 1e oln da qnell'epcea •i p•g8'a un'imposta, che 
auecessi•11mPnte •pravata, ma sgravata qua e )A parzial­ 
mente, per particolari ragioni, era presso a p ieo nanale 
a quella che adesso ai ha d11 imporre, io non poteTa a 
meno di rassir.orar1ni1 tanto più Iacendo un contronte 
fra i propri1•Lari di terre di 50 aoni la e quelli d'adesso. 

lo noo nego che pm:ialmrnto •d anche od interstizi 
abbaataoia tasti, la malattia dell'uva e l'atrofia d1•i 
bachi da irta oon abbia pregiudicato l"agricohura; e 
l'onorevole mio amico Farina 1a che anrhe io conosco 
per pratica questi flagelli, ma ad ogni modo non crede 
che non poua dirsi cbe la situazione dei proprietari 
presa in eomplesso t'!OD aia ~anlaggh1ta. 

L'Immensa coltivaaione del ~elso, le immense pian­ 
tagioni che se oe sono ratte, hanno avuto enrnincia­ 
mento da qoell' epoca in poi, e se anche la mal:itLi• 
dei bachi da seta portò via uoa mrlli • due terzi di 
questo prodotto (\·o~lio abhondare nel 1uppo1to; I' au­ 
mento della colti\·aziooe del gt•l:10 6 tale che il pro· 
dotto, malgrado la malalliu, oserei dire, è superiore a 
quello che era a quel tempi. 

L'introduzione dt?l guanu, che non dtila clic dt1 circa 
•e-nU anni e forse meno, ba portalo un im1ocndo tan. 
to~gio a tutti quei krreni nei quali per mancanu di 
pllSColi c'è mancanza di beslia1ne, e per m:utcaoza di 
i>Nliame, c'è mancania d'ingrasso. 

lo poi (dico io, perché •ooo un po88rssore dc•lle an­ 
ticho prol'incie ed esclusitnmenle pOSAe&'Jore d1•1le aOa 
tirhe pro"incie) io 10 cosa si vendet>a nel t8t8 e nl"I 
1820 il vino ed il grano che ivi si produrono1 e 110 i 
preu.i cui ai veodooo ora. Dunque lo coscit·nziosa­ 
mente anche p~r cogoi1ioni p•·nonali devo dire che io 
molte ahnc:10 1ll'lle provincie rhe conosco, la siluaiionc 
dei proprietari delle krre, in quanlo ai loro prodotti, 
A re3lmeote avvanLaggiata io c.1nrrooto di quell°f•pora; 
quindi !lava li mio ragionainenlo, quel r1tgion3mento 
a cui accennavo e rhe eerwiva a tranquillare Ja mia 
co11eienia , cioè che ae le imposte prediali 50 anni fa, 
preae il comples.cto, er:ano presso a jH:>co qu('lle che 
1000 ora; 1e t2 anni or sono potcivan avere un aa • 
mento di diversi milioni, io credo rhe oon aarl d1 un 
immenso ·~~ravio l'impost• che ei 1ta pPr mellere; e 
èoal voglia la Provvid.nu cho sia I Ma ciò rbe rende 
più @rave quest"aomento, è COIJle bo gin dello, e r.ome 
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hanno detto e amici ed avversari, la sperequaiione che 
esi!lte in queste provincie. 

Si ~ drtto: guardate, queata perequazione è da DO 
przio c~c la si conotJel'; sono 12 anni che volete lo· 
glierla, pure ooo si è ancor (alta. 

Sono mrlti piU anni che ai r.onosce,·a, ma io •i dirò 
qualche rosa rii &iiù; 8<'1TI') quasi 50 anni che •i ~ stato 
promr.sso il rimt·dio. 

Quell"rdilto del 1818 che ba posto r .. oeuo dell'im­ 
posta prediale, ne ba regolato 1'e .. 1'one, e che è tul· 
t..~ra vigt•ntf:l, dire esprf)ssaml'!ote rhe Sua ll:iesl• U Re 
\"illorio E1n:1nuelc I ioh·ode rime.tiare a que1to male 
dcli" inrFuali&silllo •d iniquo riparto dcll"impo•ta, ed io 
nn artir.olo dice: • Il noslro Segretario di Stato per le 
Bnanie ~ incarirato di rDSRf"f~H1arci il p·ù presto posai­ 
!Jile un prPgrUo di calasta1ione generale. , 

In poilSo cornpiangf'rr, e lo compiango anche per 
ra~rioni parlic0lari, rhe questa ep('requazione non sia 
st:ita tolta, che qu<'8ta catasta1ione o prov•isoria o sta· 
bile non si eia mai ~1tta, ma ciò non toglie che quando 
colla kggo a1tuale si posa• credcro e credere con !on­ 
damer1to chr. fra due anni, una, se non pcrfcLtissima 
n1a regolare e ~unna perequaiione sorà fatta oell"in­ 
trroo delle provin•·ie, ai pen•i che 1i po .. a accettare· · 
anr.be il ouovo aggravio. lmperocc~~ 1•arlando come 
cootrihurnte, 1e un privalo, una &Ofirlà, una nuova im­ 
~1resa rossi! \lenuta a dirn1i : sono r.io anni che lu pa­ 
ghi d"impoota più di quello ohe dcvi pagare, l'er.-b~ il 
tuo Comune, il Comune in cui possie<!i è sperequalo 
iu f:i.r:r.ia nl Cornuat• confinante, percliè jJ luo circon· 
Jario hl è a frotte dei circoudari conlioantl, e coai Tia 
via diC'cndo anche della provincia; e mi aoggiungeaee: 
'ei conlt:nto J1 p;igarm1 per due anni una rueLi di più 
Jell"impusla prediale e poi io 'luetto tutto iu regola? 
lo avr1•i acct·Ua.ta que:1la propi;sta ; cml mi f06se 1lata 
r.,ua 30 ano i la r Ya molti e di ver>i ·sono i riguardi e 
le circ. 1tn:1ie che tendono ad alt<'nuare, a ruodrrare 
il 1Jf'80 che si aggiun~e a queste antiche 1uo,·iucie, e 
la priocip1le l"ho @ià ac<eo;,ata, è quella di ~iuogcre 
ad otlenere una perequazione. Ma inlanto qu"slo nuovo 
J.i(·~o va egli a colpire tutti gli eprrt·quati sulla base 11te881 
d1·1l'altuJle apert•quazione? ~o, o Signori, l'aumento 
dtll'imposla ·non si aggiunge agli allu;ili contingenti, 
01a si d1striLuirà prlmi('rarneote nei 1ingoli Comuni, e 
fra i contrihurnli, rome ho giA avuto l'onore di dire 
nella relaiione, io ragiooe della rendita attu•I• dei ter­ 
reni, cioà della mtdia degH ultimi tre anni. 

E qui oo cerlo riioedio j(ià lo lroviam:>, se io non 
rn"inganno a partilo; pr(chè o ci aar' sperequazione 
relativamrnte ai ruoli di contribuiiooe, ouia 11 cata­ 
sto, tra po8deuore e posse8aore, e oc aTI""emo già una 
corrriioue; o vi Bari quell'altra sperrquaziOoe che oe- 

. cess3riamente A provenuta dal miglioramenlo di cPrle 
<"ollore, co1ne io linea di fatto opportaoamenle ouer­ 
Yata l'onoreTo)e 1-~arioa, e ia que1lo caao questo 10- 
mcoto ricodrl io molto magsior parie au quello, cbe 
mentre ateva on rooJo censito in riguardo ad una 
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rendita di cento, e invece ne ba ade .. o no reddito che i esempio, poteva diventare realmente del IO; quella del 
è <li 21)(); mentre diminuirà per quell'altro possesaore, IO per cento poten salire al 12, al 20 • 

. il quale o per iB~ere r~masti. i au?i fondi ~ell'anlir~ I Ora ques.to è e~corameole uo grandissime benefulo, 
coltura, o per aver subite disgraaìe receuu, trova 1 è la correnone d uu'ingiustiaia, non è dooo che 1i sia 
suoi redditi diruinuiti io confronto del catasto. Al 11e· I fallo, ai è ccrreus uno grande ingiustizia che Ja neces­ 
condo aooo questa perequasione limitala pur sempre j sità aveva costretto ad acceuare ; ma sta che queste 
all'aumento, ai estenderà da Comune a Cumuue di ogni hcnc6zio ai dolette risentìre, mentre d'altra parte altre 
provincia, e quindi &13 una fatalità DuD si mette di I provincie 1ia per Ja ale.ssa oalura dellil tnssa, sia per 
nuovo trammt'1zo, fra due anni sarà ratlll questa pere- la misura delle turifTij hanno sicuramente atuto oa 
quaaione interna, mediante Decreto reale, sentite il ,. nuovo peso, od un accrescimeuto di carico. 
Consi81iu di S1<11.J, ecc., come prescrive la legge; o Il eignor Senatore Ghiglìni ha pure cercata di ridurre 
quindi, siccoiu« queste perequazione dovrà basarsì 1ulla a nulla il vantoggio che può ..... re venuto dalla legge 
rendita reale. il complesse della rendila che '!mergerA su) dazio di consuwo. 
dai mezii adopratl per questa perequaaione interna ac- Ma, Signori, io non alerò a replicar•i le ragioni rhe 
quiatcrà un valore rispeuo anche alle rendite degli altri •i ba dello il aignor llinietro l'ollro giorno por rarvi 
romparti1oenti: ditnoJol'hè ae ·~~rolvio ci è Dt~I con· \'edere qu;ilc difI'crenia ci 1ill tra Il dazio di con,umo 
tingente, nello 1tahilire il collj!uaglio definitivo che dc- portato dalla l<gge leetè adolluta ed il canone gabel­ 
,·e .. ere 1otloposto al Parlamento od 1861, potrà il lario che pesava au queste antiche protincie, quel e&· 

Go•·erno larne on ralculo, come l"equitil e la giustizi• none gabellario che, senza riaguardare alla ,....)e coa- 
co1nportaao. suma&ione, attrihuiva a tutti l comuni, e special1neole 
Qùalcheduno d1•gli oppositori diceYa· late r aumento, ai 1•overl comuni di c.mpogna, una tuaa fissa, una 

ma ooo late il conguaglio; quakhe .'11ro di<eva ( l"o · tal8a immutabile, per P'sure la quale, ~ tulti l"banno 
norewole Senatore Ghiglini) rilte 11 cungu ... glio ma non ronft•asalo, si era roslrelli di rirorn:re ad on aumeolo 
!"aumento, Ciò cbe •uol direi Vuol dire che iu ..,alti dell"impoalo prediale. 
ai torrebbe cbe questo peeo non ricad""'e tuuo io ona Ciò non può più aceadere ad•sso. Non atnrò a lare 
volla su qu••te pro•incie. l"aaallsl della le~ge 1ul dazio consumo; inlanto ala 

Ora non p'ìsso che rrplicarc I~ cùsc già nulate dagli che, aicconi~ qul·Sla, ae I ccmuoi vogliono, non può 
ahrl; m:i ti pre~o di nvvertiro che per tre ;inni qut·ttto ess<'re che f'BJ.lta in tia di eacrci1io 11ulla rt>ale consn• 
uu mento non è npplicato che per 213: dunque una muzione, è r .. o impossibile il caso cbo ai agwavl la 
certa scala ti ~. lo non ho nè i mfl&zi, nè la Yolont3 itnposta prediale pl!r sovvenire alla mancanza del dn1io 
di vt:derc qul!slo ler%o io cbe proporiione ala coll"au- di consu1no. 
meato deri,aate <lall'aumrnto ddl'iinpoeta. e quello dc· Ma la più !orte delle alleonazioni <li carichi per que- 
rivnnt.e dalla generale iterc'luazione; ma io ogni n1odo &le provincie, menlre sarà aggravio afI'allo nuovo per 
questa gradazione nel v<1lorc d1•l triLuto e nel ouu\'o uoa grau parte di altre provincie italiane., deriva dal· 
pcao la ci è. l"impoata della ricchezza mobile. 

Ma oltre le all<'nualioni contenule nella l•gRe, ci è Anche qui io non •oglio entrare in una minuta aaa· 
un'altra cirroatarza che è alata valutala dalla Commi&· lisi, ma mi liinitcrò a questo che è evidentiasimo ar· 
sione, alala di ouovo replir~ta dal signor Yinistro come soruento. 
ana delle cause di atteuuaaione in riguardo al PiemonLP, 1J pOKBC'ss1re di foodi, aia che vive.sse iotieramente 
ed è il .anlaggio che po8'oao avere risentito queste drl prodollo d•lle aue lerre, aia cbe ne av ... e par­ 
prO\iocie d•lrunificazione ddle altre lasse, dal nuo•o •iale eone.orso per le apeee di aua lamiglia, era tu· 
aiat.ma adottato circa le huposte in generale per lullo aalo colla legge personale e mobiliare un"allra •olla 
il Regno. per la ateRSa ricchezia, nna volta sulla terra percb~ 

Gli anerurli della legge (comprendo beniS1imo il dava quei prodotti, un"altra •olla augli indi&i della 1ua 
perch•) o haoao wcciuto, onero banno p•rlato poco di rirchezu poich• li •pendeva. Ora cre<lo, e non endo 
qucate atlenuaiivni, a un poto più. alla disteaa oe ba di andare errato dicendo che la ouova le~ge quantuo· 
parl•to l'oaore>ole Ghiglini, per ridurle quali al nulla. que 'ada a colpire cespiti di riccbena mobile cbe prima 

Ora io domao·io, se sia Y<~ramPole oulla o poco mt~oo quasi 11Cugglvaot>, perr.hè wnruei nt>lle erroneilA e oelJe 
di nulla lo agravio che deri91 a queste pro•'incie dal iacoat~·m dr,gli iodi1i della ricchena, 1icurameote 
ouo•o 1i1tema di legge aul registro? reca un note,ole vantaggio ai poss ... ori di terre, l 

Non parlò aolwato della mitigazione dtlle i..rilfe aia quali non verranno più colpili due tolte, uoa prima 
oaeno che quesltl larifl'e non lrano che uomiaative relJ· ~rr.b6 .Producono, ed uoa aeconda perchè apendl'DO._ 
tiYaraenLe alle 1occeeaiooi, giaccbè dovendosi pagare lo desidero di essere più breve che aia poesibile per 
per l'impoeta al lordo dt'll'a111e erejilario, eecondo che non tediare e per non rare inulili ripetiaiooi, e anche 
I debiti lonnauoo o una quarta parte o la meli o i ~erchè non p itendo cattiYarJDi la benetolenu degli 
due teni ddi"aue, la toua di auccuaiooe del r., per uditori aè per l'autorità dcl mio nome, 114 per la bel· 
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Iena dello alilc, credo "be la brevili sia (t.r.e il meno I osservazio~i: e p<'~cb.~ non creda l"ooorevol.e Senalore 
migliore per ouenere J'indnl~enu de' .miei CollegbL • c~c. propr•o n~n ". Bieno dal _Re.lalore eaa.m1oa1e, .oon 

Uo qualche cosa do soggiungere circa le pel1&1001 s1 "" ~ato un .orchrnla un p, d•. t.rav.erso ora ali uoa 
relativamente a quanto disse ieri l'onorevole Scnalore ora ali altra, dorò che questa p<'l1z1ou1 qualche •olla ae 
Rr~ia, che mi duole di non vedere al suo posto. Mi da oo lato hanno falli notevclì, dall'altra esagerano, e 
duole di non vederlo al suo posto perchè col elvereute ve ne ha di quelle rbe 10ramenle noo si saprebbe 
ossequio che prolesso per la persona drl suddette ~·: come larroe .•og~ello di argomento di relazione al ~ 
natore non posso a meoo di fJrgli osservare che ren nato, Cosi 10 adesso alla rinfusa accennerò qualche 
ha tal~ uoa certa operasione- aritmrlica ne11e petizioni caso; per esempio, in uni pt•tiiiooe mi ai dice: 000 
che 1 me non pare arilmt>tira buona. (ln questo men· aggravate l'imposta al m10 circondario percbi Ti 8000 
Ire enlra nell'aula Il Senatore Begls.) i nostri figli all'armata , perchè ci banno levalO le le· 

Stata dìcendo che mi tra ra~to cas 1 delle oseerva- sorcrie dci circondari I ma non vi sono Ogli di tutte 
zionl d<•ll°Jnorevole Senatore conte R1•gis, che ìerl hl parli d'Italia nd nostro bravo esercilo? e quello di aver 
presentate t~ocvolmente, giudicando la Commissione, e to]ll) I~ trsorerie, si!'tema buono o callivo cLe aia, oon 
con molla corl•sia rela:ivamenle ol poco rbe si~ dello ai è eslPIO del pari a tulla llalia? Com"f pofSiloile farne 
delle peli•ioni, e lamrnlavo appunto la sua lontananza oggello di larnenlo di Un• dala localilo ! Cilerò un altro 
percbè d"8ideravo lare una (ISSerrnzione sul meludo ruo. In una di quelle peliziooi si accennò al nlore 
arilrnelico che egli ha adoperalo ori valularo le pc- ma~giore e dirò quasi d'atf-.ione che avevano acqui· 
tiziooi. stato i lerreoi in Piemonte per cui ai doveva ritenere 

Egli ha dello: 500 e lanln pHiziooi aonn alale pre- rsagerato il preuo rhe ri•ullava dagli atti compulsati, 
M'nlale alla Carnera, rioè al Parlamrolo, 100 e laole io conse~uen•• della emancipazione degli iaraelili e loro 
sono atnle ~resenlale al ~enalo, e quindi ha follo la amrnessione al possesso di b-·oi; e poi nella atusa pe· 
somma ed ha dello aono 700 e lanle peliziooi. lo in· lizione si dice che vari di qu1·sli nuoti tenuti, • ben 
''~ce avevo fatto un'altra operaiione aritmetica, una V<'nuti cilladini , ai eraoo aseoci;iti, f9.l,?gruppati, ave- 
aottraziooe, ed axeva acr,•onato qui sto cooceuo nella vano (atto immt"nsi acquisti di terre per rivenderle I 
relaziono. Se alla Comera dei D<•putali erano presen. Ma chi mi dirà mai che capilalisli comprino a prrao 
tale !>OD p1•ti1ionl, ed al Senato ne furono prearntale d'aff'•·zioue dci fondi per 1oro111rli a vrodere T Il P.r-oato 
meno di 200, io rni era lusingalo, sari1 fvrse sl<ilta trop~a quindi bt>o •Hle che ~ impouibile e,.amiaar• tutte 
bonarietà, che qualcheduno uré rorse 1tato ahli:i1tanza quelle pt.·ti1iuni. Ad ogoi modo la Commiuiune i 1( .. 
soddisfatto d1·i mighora1ncnti, cbl' 1er1u dubbio 1~ Ca· l'ordine del S1·nalo, e ae iJ Seuat\l ordineri una mi- 
mera dei Depulati ha inlrodollo nl'I progello di legge. nula relazioae sulle pel,zioni, la Commissiooe larà il 
On , entl"ando nel mt>rito dellr sue osservazioni gli suo do\·ere. 

dirò, che quardo le p<-tiz.ioni in ouu1ero molto granJe, (o fìoirei se non mi atcue pii& che Dt'@Ji or~cbi Dtl 
ridouo anche a sole 200, 1000 rimand:;te ad uoa Com- cuore I' Oi8<'rva1iune (atLa dal conle di San Uartioo, 
mi:<eiooe incaric11la di rirt•rire sopra una legge per quei quando, rnoetr<indosi dominato da una crrta inquietu- 
riguordi che crede•se dovervi ••ere, non t possibile dine, diceva: obbiamo 500 ooila quale di coolribuenli 
cbe questa C0101mil'Rione esamini tutte quC'Stl' pr.tizioni in questa pri>vincia, delle quali attribuitene 20 mila ai do~ 
e ne laccia dellagliolo rapporla, rome lareLbe la Com- vizio•i, no rimangono 480 mila agli ahri contribuenti, 
miuione d.lle petizioni. Ora cosa ha fallo la vostra e si domandava: che cosa !arano 1 questi coolribuenli, 
Commissione T Dapprima, esseodo\i git un gran nu· i quali non poMono a meno di non avere certe idee, 
mrro di prtiiiooi , ha prrgalo uno dei membri della cert~ apprcn:1ioni e che pJssono essere dominali, te· 
medeeima (che ooo ~ il Relatore) di .aaminarle, poi doui da p1 "ooe che, od io uo verso od in uo ahro, 
1e ne parlò, •• ne sono !elle alcune e si ; conrhiuso si proponessero lo 1coa,olgimenl0 della pubblica lrall· 
quello che ebbi l'onore di dire nella mia r.Iazione, quillili I 
che io gen•rale queslc pelizionl (d:ro in generale) que- Priwa di tulio mi perruello di fare uo'ouernaiooa. 
ste prtizioni ripelono Je strue cosr r.he 8ià rrano alate Queate 480 1nil;1 quote, credo, pagheranno meno i ma 
dci~·, ripelono gh ar~omenli rbe ~li anersari della .u1ipongo cbe paghino circa la ml'I~ dell'imp<Mla pre, 
lcg2e ponevano in campo nt-lJa lunghissima discuRsione diale cbe ai pa~a aJt:sso io questa proviucia, 1 vi dico 
dell'allra Com•ra, e che si riprodueono n<·lla diacns· 480 mila quole in media doHebbero pagare ti> lire, 
1iooe abbaslansa lunga che ha luogo in quesl'aula , e gi.ccbè 480 mila mt•lriplicati por 15 mi d• appuolO 7 
cbt~ ae qualrhe cosa vi è di giu~to, ~ome •i 6 vera- milioni, ed alrun~ centinaia di mila lire, il cb' tireb~ 
meule, 1i rilerioce al subriparlo inferno del comparti- all"iocirca la meli dcl ronlingenlc. 
mealo primo, per il quale io credo che colle dispooi. Ora I' aumenlO, 1opposlo che •ia del GO per cenlo ' 
ziooi della l"l!s• e r<>i mt·zzi lnlrodolli ntlla mede1ima per quesle·1iogole quare, io media •crrrbbe ad ... ere. 
p<'r Yenire al 1ubripnt10 si polrà avere un opporlUno di 9 lire. 
riguardo, e [are buona rasiooe I quelle loralilà le quali J!bbeoe, io dn01aodo prima di lullO se •erarnenle OD 

hanoo prcaenlalo nel loro parlirolare inlercaae alcune srave aroacerlo, qualche cosa che p•nsa quui &Ila di• 
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speraaione possa venire da un aumento d'imposta che 
in media sia per questa muhitudine di contribuenti di 
9 lire. 

Ila, mi direte: •i sono di quelli che. pagano mollo 
di più dellu media fra questi 480 mila cootribuenti; e 
perciò rispondo : ti soao di quelli che pagano meno 
dt>lla media, e dai ruoli dei comuni che io conosco, 
wi consta che •i sono di quelli che pagano 5, 6, 7 o 
10 lire, dunque per questi l'aumento si lar: i11 minor 
proponiune. · 
lo non rnglio auenuare il valore totale ddl'impoata, 

io voglio dire che appunto P''' questa mollitudine di 
poseidenti l'Imposta prediale è taoto diRtrilJuita r.he l'an­ 
mento individuale viene ad essere di pora importaeea ; 
ad ogni modo le arli delle selle tutti le conosceno, i 
falli l'i possono travisare ed anche senza cauìvi Iìni, e 
qui mi ai pennetta che io ,j citi UD r<tUO che mi ~ 
avvenuto questa stessa mattina Un tale mi disse che 
il conte Di Bevel ieri aveva provato io Senato rhe il 
Piemonte colla noova legge d'imposta nniva a pagar• 
il 65 per cento del reddito! 

8eoatore DI Revel. li 62 I ;2. 
Xlnlstro delle Finanze li 62 I 12 sull'imposta. 
Scnalore Lausl, Rrlatort. lo dico quello che ho 

adito dire questa mattino da p..r•ooa , .. lita di buon 
panno, 8 DOU di (ru&t..l@nO. 

lo ho dovuto rispondergli, mi perdoni, ella ! stata 
male iolormala; il Senatore Di Revel ha parlato del 
62 t1~ dellìmposta non della r•ndita dci londi, poichè 
questo tale avey;;a COTIC(US01 le altriDJtOti (L118e, tanto 
nrrebòe abbaodonare i fondi allo Stato. 

Ora se Dlllla rt•airlt>nia del Parlamento, a persone di 
citil condi1iooe. ed onorate, 1i possono qualclie 1'o1ta 
far credere le cose a questo modo, voi Yedete ip qual 
modo 1i polranno svisare nelle rampa{tDP. 

Dunque anch'io allora mi dt>lli prneiero Jdl'inquie· 
tudiue addimoslrat• dall'onorevole conte Di San Mar­ 
tino ..•• Ma o~gi 1000 arortunato, do\lPOdo disrorrl're 
delle opioi1.1ni dei Senatori, elle ,o~n ai lro"·ano pre­ 
aenti. 

Senatore llif .. tteuccl. Alii la voce che il Sco•lore 
Di San Martino lo ••otirà. (In qutst'istonl< il Senotor• 
Di Son Martino entro nell'aula) (l/orità) 
Senatore Lauai, Rtlator~. AJuoqut aoch'iu mi pre· 

OC<'upo di·ll• que.tione che si locua quasi trepidando 
l'onorevole conlP Di San Yartioo; cosa faranno qut~li 
480 ooila contribuenti? 

Cosa rarauoo? lo lo dirò e !orse a chi lo sa meglio 
di mel 

Noo • a temerai il disordine io qut>lla classe beoe4 

merila e rispellaLile dei nostri cooladini ote la ft-de 
wooarcliica e religio88 ai ~ ancora cons~rvata, ote 111 
corruzione dei costu1ni non è ~orora eotral3, ote unila 
alla aemplicill dei costumi sta •ocora quella tradizio· 
nalc rivt-reoia alle clRlli che aono prime nella acala 
1ociale. 

Ed io dirò al conte Di San Martino ed a quelli in 
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cui nome parlava (gi•cchè diceva noi, rhe •iamo stati 
alll l~eta dtl movimPnto liberale): io vi ringrazio, e 
pruloslo dJ·lla mia srandc amrniraiione appunlo per 
quei 11ignori dt·lla trccbia aristocrazia del paeee che 
rosi leolmenle, cosi fraocnn1enle '°"o f'Dlrali nrlle vie 
liberali ed hanno acr.cttalo l'ugnaglianta dinanii alla 
lefZgt', come dinanzi al rannone dei nemici, e 11010 hanno 
conservalo il privilrsio drll• inconcuosa fedeltà •I prio· 
cipc e dl'lla perfetta leohà nel !rallo da genliluomo. 
(Btru, brnto !J 

Dopo averli ringraziali dirò loro: andate voi io quelle 
campagne dove troverete quegli animi docili e rispet­ 
tosi alla •oatra parohij dite loro, che noo credano che 
uomini di allre provincie ossia alando al timone dello 

j Staio , bsaia giovando al GoYrrno nelle Commi&iooi , 
ossia facendo parte del Parla men lo, abbiano mai io 

: mtAte di aggravare, di opprimere una dtlle pro1iocie i ilnliane: No, dite loro, che queste ele88t acr.use, i par.­ 
liti ~i1ni le [anno in altre provincie do~e dicono, 
che sono i piernonlt-ei che domin:ino, che ~ il piemon· 
tcsismo che tulio invade; dite loro che è bugiardo là 
carne lo è qui qurat" ue~crlo, e che esaf"odo tutti rio· 
niti in una rllmiglia, che tutti siamo haliiini, e 1tiamo 
in Parlamento a r~presentare il patse per il heoe 
comuu•, e che oel governo dello Sinio A oalurale che 
le provincie non !)ouaoo essl"re rappre11en!Jlte 8ft non 
prr fraiioni; che non dcv~i dubitare che lo spirito del 
compatrioti ouo•i alTratellati poua euere mai oalile ad 
una piultcato che ad un'altra provioria. ( Braoo /) 

Dopo aver parlalo colla parola, parlate cull' .. empio 
e dii• loro: vui aTrete da pagare le poche lire, io pa­ 
ghcr6 le mille: è oeces•it~ dello Staio! 

Ahbiamo gii, potrete ripetere a qu.-lla buona genie, 
qualche piccoli.> compeDBo, avremo il 1'antaggio di nna 
pereqo:?i.ione interna per la prima. poi, se Dio 1'Uole, 
quando I' Italia sia !alla, e a;,ri tanto più preeto lotta 
qu:soto maggio1i snranoo i 1acri6zi (Bttll!), avremo 
al1,•vi<1menti da una parte, ed un immen10 accrcsr:i· 
mt·nto di ricchrr.za dall' allra pt'r la quale arremo ooo 
10lo a oon lagoarrl, ma a gloriarci di avere aopporlati 
1acrifìzi. (Bene, bravo ! ) 

Dumando perdono al Senato se bo per un moml:Dlo 
ditnenlh:ata que1la calma, che mai oon mi al>bandooa, 
ma lo 1ll'llO amore dcl paese e quui ll'Dtimenli che 
race ... ano parlare )'onorevole s~oalore a cui bo fatto 
allusione, D\lD polt!vano a meno di scuotere anche l'a• 
a imo atio. (BeHt, bravo !} 
Presidente. Passer.u:o ora alla dU.tuHione degli 

artiroli. 
Leg~crò l'ari. 1. 
e Art. t. Il principole lrihnto !ondinrio a r.arico delle 

proprielb rostiche, urbane ed altre gii 1oggette all'im· 
po•ta prediale, 6 811ato in 110 milioni, escluso il de­ 
cimo di guerra e le 11peae di ri1couiooe. I · • Il contingente di 1 tO milioni 6 coal ripartilo tra 

l l di•ersi rompartimenti catasl4li d•I Regno: 
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I. Piemonte. . L. 20,079, 106 
2. Lombardia • 17,717,4i8 
3. Parma e Pia('C'UZa • 2,508,719 
4. Ex-ducalo di Modena • 3,491,6n6 
5. Toscana . . . • 8,2i0,598 
6. Ex·PontiHcio • t1,570,6i5 
7. Provincie napoletane . • 33,530,353 
li. lsola di Sicilia • 10,184.586 
9. Sardrsna • 2,616,789 

Tol.:lle L. 1 ioroo.ooo 
• Perb negli anni t86i, t86j e 1866 la riparti.ziooo 

oarà ia1ta Ira I eio~oh eompartimentl nelle ••guenlo pro· 
ponioni: 

L. t8,679,8i6 t. Piemonte 
2. Lombardia • 19,110,295 
S. Parma e Piacenm • • 2,776,087 
4. Ex·ducalo di Modena • 3,437,IH 
5. Toscana • . . • 7,820,0!0 
6. E1·Pon1i6cio • 12,027 ,271 
7. Provincie napoletane •. • 33.8\15,334 
8. leola di Sirilia • , 9,625,833 
9. Sardegna • 2,628,150 

----·- 
Totale L. lt0,000,000 

----- 
Su quest'articolo il signot Senatore Piena ha propo- 

110, o meglio ba indicalo un emendamento in qureli 
termini: 

• Ari. I. Il tributo fondiario a carico delle proprlelà 
1tablli di qualunque genere ~ fl88ato In 1 IO milioni, 
escluso il decime di guerra. e le spese di riscossione. 

• Esse è ripartito su lulli I beni atabili del Regno io 
ragione del loro prr1101 osaia dcl loro valore venale in 
comune commrrcio. • 

Dopo che il s .. natore Pll'ZZB, venuto il suo turno di 
parlare, io avrà svlhrppato, aarà allora il caso d'Inter­ 
rogare il Senato .., intenda appoggiarlo. 

Sono inscriui per parlare sull'articolo primo i aigoori 
S•oaiori Scialoja, Piena, Laconi, Di Revel, Arnulro e 
Siouo-Pintor. 

La parola ora apelta al Senatore Scialoja, 
Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. AJcsao non 1prUa a lei. 
Senatore Piena. È per dire che io ooo mi sono 

iscritto pPr parlare. 
Preeldente. lo di;si che la serie di quelli che sono 

iscriui a parlare, porta che la parola ora spelta al Se· 
natore Sdaloja. 

Senatore SctaloJa. Vi rinuncio 83ho che aorga qual­ 
che iocid•Ote prr CJi debha poi preodrrla aopo. 
Prealdenu. Avendo il Senatore Srialoja rinuncialo 

alla parola, essa spella al Senatore Plezzo che ba pr°" 
posto un emeodnmento. 
Senatore Piena. Signori, •e ,; ~ qualche cosa di 

provato io questa lonBa dis,·uSBiooe ~. che quanto piil. 
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essa continua, pio cresce la confu1ione delle idet'. C.r· 
ttimente non si polevano trovare "" uomini più cap:ici, 
nè di più buona •·olootà per ri•scire ad una huon• BO· 
luziooe di quelli che da tre anni atudiano quealo pro­ 
blema, •ppure esso non è alato sciolto in modo aoddi•· 
facente. Dopo una diBCussirn•, lauto lunga come quello 
che ebbe luogo Ol'll"ahro ramo dcl P•rlameoto e che 
da più di una lt>ttimana ba luogo in Senato, non 1i è 
ancora riuiacito ad uno 1posl::imento di voli, e neppure 
ad andare d'accordo 1ui r .. ui che devono senire di 
base alla disrussione. Signori, quando qutste coae 1i 
veriHrano, non t ntgli uomini rbe 1i può trovare la 
raùice drl malr, biso~oa C<'rc:irla ed è otllr coae, Se 
noi fossimo stati iorammiaati per una via giusta, non 
era possibile che dopo Bi longa diSCU88ione 1100 Bi fOSBe 
ridolla ad on punlo di chiarezza loie da •po•tare qual­ 
che toto. 

NeSBuoo potr~ negare che l'esser~ ancora noi dh·isi 
come eravamo io prinripio della discusgionP., non 1ia 
iodizio r.bu la vla sullil quale diamo incamminali è una 
via falsa. 

È p•r questo motivo, ~ per non pecrare di ciò che 
a me aecnLra ostinaz.ione, ché io bo tenlalo un'altra 
via , 11 appena bo mcaso ad rsa1ne i priricipii , mi è 
aembrato di tedere apparire più chiara e più aoddisfa­ 
cente la luce. 

lo ho esposlo nel di1corao dell' 1ltro giorno le ra· 
gioni df1 mio 1i11tema , per riò ooa è più ueceseario 
ripelerle. 

~olamPOle yj (~rÒ vef\ere le differenze pili Capitali 
che corrono rra il sistema da me propcsto e quello 
che 1ta n('Jla leggt! che discutian10. L:i prima diO'ereou 
è , che misurando I' iinpoala pt·l capitale , invece di 
misurarla sulla rt·oJila, ai mi11ura su un valore che 
eBiste, giarcbè i fondi stabili aul valore dei quali ai 
trattcrrlobe di misurare l'imPosta aoo~ cose che radono 
sollo gli occhi, che esisto~o, rame possono essere ra­ 
cllmcnte apprettale, e da qu•·lli che i.ranno i ruoli 
dl'il'imposta, e dai giudici in caso Ji cont .. lazione. Il 
nlcre capitalo che il cilladino ba impirgato io beni 
ataLili, è un valore ne-o neceasario al auo giornalit•ro 
roosuwo , è uo talore da suoi paasali lavori rispar­ 
mialo, cbe egli ba siA deatioato di non consumare 
ncll"aono. 

Quando invece ai vuol miaoraie 1ull1 rendila, 1Jlora 
nei ruoli non ai può imporre che una rendila non ID· 
cora esi:1leote, ona rendita presunta e futura, la quale 
1nolte voltt·, in 1nolti casi, noo è reille ma immagina· 
ria , perrhè molle tolle non si verifira. Jliè vale clb 
che dicono, chP. si mctlt" la rrnrt1La media, che un anno 
ai comptiosa 1ull\1hro; prim:a di tutto 6 1Mai incomodo, 
se non si ~ pensato a rare economia l'anno d' abbon­ 
danza e non ai usa penM-rvi, quando Ticue ranno rhe 
il redJilo è Inferiore alla media. · 

lo aecomlo luogo arcadono pur troppo •ovoote molti 
casi di mali pià luoghi di quello che calcolano nello 
loro medie i C111:ilori di catuli, ed allora, comt- aucrrde 

' 
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•dell!o per la molotlia del bachi e delle •Ili , allora I 
proprietari con quel calcolo di mcdi• 1000 ridouì al­ 
l'estrema ro1'ina. 

Uo'ailra grande dilTerenza Ira il sistema da me pro· 
poslo e quello dell'imposta eulla rendila ~, che misu­ 
rando l'imposta sul valore capitale del fondo ai sa 
quanto 1i toglie al citladioo e ai ea quanto gli ai lascia 
quando 11i impooe uno, due, dieci, ee volete, per cento, 
al ea che bisvgna prima avere ·veri6calo che il ciua­ 
dino pcesiede cento, ed allora si è sicuri che toglien­ 
dogli 1'1, il 2 od il IO gli ai lascia 93, 98, 90 almeno; 
IDa nell'impoala sulla rendila non è cosl ; la rendila 
tnolle •dle è composta di di•ersi elementi; nna parte 
di eaaa è prodotto di capitali o composta di capitale 
circolante che bisogna ritare : uo';.i)lra parte non è 
rendila spendibile, ma garanzia di pericoli, ed alcune 
•olle la minima parte consiste ncll• rcodita .era che 
Il proprietario può spendere aenu tremare la sua rie­ 
chena. 

È vero che cl dicono i !acilori di t'aiuti con la loro 
cOlll deua acienza, che ai drpura la rendita e ai riduce 
netta. 

Ma ~aaminate uo poco le norwe dalle quali desu­ 
mono la depnrarione e fedrete che molte cose sono 
1ncora lasciale 11tll1 Tendila detta neua che non do­ 
nebbero farne parte. Prendo ad eoempio uo loodo che 
rende 1 O mila lire all'anno e che si Lron 1icino al 
Po, in pericolo di ccrrosioni; il catastaro lo calcola 
come uo altro fondo, che reode 10 mila lire all'anno 
lont100 dal Po 11·nza alrun ~erirolo di corrosione , 
perebè Bf!li ealcola la rendita in daoaro che ai può 
tlcavare uegli aooi ordioari ; ma bei suoi ealcolì ooo 
11ea dedurre u111la per i pericoli di no fiume poco lon- 
1:100. 

Il compratore invece non •i dà lo ateaao valore, ma 
ne d• nno minore a quel fondo che ~ o può essere io 
pericolo di corrnoion•, ed un maggior niore a quello 
che noo bo qureto pericolo , perch~ calcola bt>ni1Bimu 
che l nece1Bario pel fondo in pericolo una maggior 
•endita per non l't'61are paB1i•o, on maggior reddiLo 
annunle alllne di rar coo tB10 un capilale di ammor· 
linariooe da metterai io deposito per compernre uo 
altro fondo e non Mitre rovinalo nel caso che il 
ftutne gli porta11e Tia quel!o che ha compralo prima. 

Da ciò •edcle quanto è pib giuela l'imposta misurata 
ml capitale che qu•lla aulla rendita. 

Ma lo, non voglio 111iuognrmi, giacchè que.ta discus­ 
•ione ai è già di troppo prolungata; basta quesl'esem· 
pio per chiarire la mia idea. · 

t:o' altra dill'•renia In I' impoota mi•urala sul capi­ 
tale. e l"impoata misurata sulla reoditt ai è che mim­ 
rando l'impoata ml ca pilai•, uoo ai turber1 hhe me­ 
nomamente recC'tnomia drlla dislribu1iooe dei capitali 
falla dalla natura delle cose nrlla 1ocielt, 

lu ogoi socieli .. iole uoR data quantità di capitali la 
quale ai riparte secondo I bisogoi aociali parte io uoa 
destionione, parte in un'altr~; qu .. ta distribu1ione ai 

fa a seconda della domsoda a d<·li'energia dei bisogni 
. sociali e della qualità dei bisogni da soddisfare. E tale 
distioziooe 1Dpieoti"lima ai r. per la oatura stessa delle 
COIC. 

Se •oi logitete un tanlo per ceoto ad ogoi valor ca­ 
piLale, voi non Yariale menomamente la raf{iooo che 
esble nella distribuzione di qu .. li capitali, ogoi cilla­ 
dino iDlpiegb1•rà cosi a piacimeulo il suo daoaro. 

Uno meticoloso l'impi1•gherà a poco iolerN1Se per ea· 
aere più sicuro e perché ooo vuol darai la briga di 
invigilarne la aicurczia; un altro pih 1oltrte vuol impie­ 
garlo io uo impiego più pericoloso ed esigere uo inte­ 
resse più allo che gli snva a compeoso dei pericolo; 
un terio lo iinpiPghcr• in un meslit•re poco gradevole, 
quuodo si lrallasse di capitali mobili, Jirci per esetn· 
pio il macellaio, ricbi•de maggior compeoso pcrchè il 
&uo mestit-re oon ~ gradevole; come ancbe trattandosi 
di beni imrnoh11i, qu1·llo eh• va ad impi<-gare i suoi 
capilali nelle maremme, naturalmeolo vuole no reddilO 
ruaggiorc, percM è soggetto a disgra1ie maggiori an­ 
che personali , e poi anche perchè non è f,rad.,ole il 
1oggioroo; cosi si dislfibuiscono i capitali da 1è coo 
diversi iotereS1i1 dei quali una gran parlt aerTe di com· 
peoso agli inronveoienli noneBSi alle cose oel cui acqol­ 
alo il c;opilale fu impiegato. Miaurale il lribulo sul ca­ 
pitale, voi non turberPle niente quesl' ordine naturale, 
mieuratelo sulla rendita, e TOi rate pagare, credendola 
rendita, anr.he aommt che non 1000 rendita, ma rrotto 
di induslria personale o garaoiia dai pericoli. lo cono· 
sco benissimo le norme colle quali 1i usa 11abilire )il 
rendila nella, e fi dico che non bast.100, e che Toi 
fate pagare a.otto il nome di rendilJ anche somme che 
non lo sono. 

Voi fate pagare nella rendita o tulio o parte di ciò 
che è garanzia dai pericoli , 1uuo ciò che è agradevo­ 
lena del •ito, che il catastaro noo d•doce; ed allora 
che cosa ne avviene T Ne av\lit!De che turbate l"econo· 
mia dei capitali che eraoo dislribuili secondo la ra­ 
lJione delle cose, i capitali li d1alribuiscono arli6cial­ 
mente ••coodo gli errori più o meno gr8'i cbe ba !olio 
il Governo, e ai ra con ciò un danno gravissimo alla 
socieU. 

lio'altra dil1'1.reou fra il sistema ddi'impO!IJ misurala 
aul capitale e quella ruisurala iulla rendila, i che col 
Bislema misuralo sul rapitale si ra pagare J'imposla ID· 

cho ad una quantità di beni cosidelli improduttivi. 
Signuri, lo renltà è uoa conlraddiziooe il dire che 

eoistooo beni imprùduttivi. Cosa vuul dire produttivo? 
Secoodo la acienH e M'coodo la oalura delle cose, lotto 
ciò rht! soddisfa un bisogno umano è utile e pruduuivo; 
il pan• aoddi•la alla fame, soddisfa un bisosuo on1aoo; 
uo diamaote soddisfa l'ambizione, come aoddisla al bi­ 
ttogno umano la caaa che abitate ; cosl, e meglio Jo 
1od11iefa il ca11dlo, il palano, pcrchè 1oddisfa l'ambi· 
rione nello stesso lempo che aoddielo maggiori comodi 
che ona ca<a. E perchè qu1'8li beai devono eBSer eseoli 
da imposta? 
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Si dice perchè non producono: ma non vi danno 
forse nna 1oddisfozione • E il campo che vi produce il 
Irumento che COSI di~ For1e che si può mangiare lutto 
il frumento cbe produce il campo T Se il com po pro­ 
duce cento 111crbi di lrumr-ntc, più di tre all'anno 
l'uomo 000 ne mangia; gll altri nov·ant:1srttc sacchi 
non 1i godono che catnhiati in danaro. B se 1i compra 
col ricavo di quel Irumeuto Mlle cose deue improdut­ 
tive 'oi chiamerete impr duuìvo il campo e lmprodut- 

' d' Ilvo )'oggetto comprato f Ila qu es ti 1000 &llUr I. . 
Andiamo a van li. lo vi dico; rhe cosa è la soc1t.>là 

ci\·ile' f:...asa noo ,. nitro ehe una societ:\ di mutua as· 
1irora1ione, colla quale ci garentiarnc Il vicenda dai 
nemici e1ttrni e dai ladri interni. ~ella sociC'l~ si tiene 
8 ii pn~a l'armalll per d1(l•oderri dnll'vetcro ; esistono 
invece i giudiri e la (orza pubhlica per dilonderri al· 
l'interno, cd intanto noi siamo obbligati a far Il! spese 
dello alip•ndio d•l giudice, la spesa della questura e 
qorlla dei carabinieri io ra~i e oe drlla utilit• rhe ne 
ricatiomo. lo domando: rhi ~ che pagb1·ril le epeee 
1ociali per i lavori improduttivi che s .. no posseduti 
quasi escluslvamente dai rirrhi! Il giudice, la puhLlira 
aicul'eu.:J, i carnbio!cri che laTorano por difendere i 
dizmanti d•ll• signora, per difendere la mobilia son­ 
tuosa del ricco, chi li pagl\ ! Stupitevene pure, coll'im­ 
posta sulla rtodita invece è il povero che de>e pagare 
per il rlcro. lo dico cbe ognuno deve pagare per sà 
1tes10; e chi ha dei ,·alori di::lli anche improduttivi, e 
tuole approfillarc di quesla garanzia, deve pagarla, 1e 
DO );t CORsegu~nza earebbe elle il siudicc, Ja 1ir.ur1•11.a 
pubblica, i n.rabiBieri laTorerebl>t"ro pt>r chi non li 
paga, e la difesa dci rirr.hi che 101i banno v11l<1ri deUi 
improduuh·l aarehLe fillll a llpeat' dri poveri che onn 
poast'dono che valori produUivi. 

finirò con on esempio. Oggi i governi ai sono aa • 
1unti J'irnpPgno di fare una quantilà d'interrasi privati: 
per fortuna ne hanno diml'nlic•to ono, ed t l'a11siC'U· 
razione desii iocondi. Andate nn poro a rompul••re I 
rt'gi<trl d1•ila Società di assicura1ioroc degli incendi, e 
vedrete da qu•i registri quanto i ricrhi siano solleciti 
pt'r asslrur;ire i )oro pnlaz.zi roo i h•sori 1i \·alari im· 
produtth·i che ci sono dt·nlro: perch4'! dull' incendio il 
GnTrroo or,n h• date gariloiit·, essi pagano volootC'ro­ 
••mrnle • riconoscono giu,10 di pag•re qurllo r.he pa· 
g•no gli aliri. 

)Ja per qual moli•o lf' nt·lla IOCirl:\ mulua d'assi­ 
curai.ione contro gl'inrPnrli volonlit•rl pag~no pei valori 
improdutlivi come gli altri, nella 1oc;età 1nutua di as· 
1icurazione roolro i l;,iJri ed i nemici estt>roi, tht è la 
torietà ch·ilP, debbono rMrre ratoti da impoala f 

Signori, queste, st• non trro, sono enormi iu11iul!lti1ie. 
(q però non intendo entrare in tulle queste queslioni, 

non 1i farebbe che un lungo divt·rhio di parule, 1i fareb· 
bero dri bt·I disrorsi, non dalla mia partr, ma dalla parte 
dei miei aTvrnari. e non ai coorlu1lflrt'l1be niP.nte. 

Quando ai ariolgooc gli argom•nti con molle parole 
ai tto:ace 1e.npre a tocrare &ante COif! auptrBcialrurotc, 

anlo che diffirilm•nte pub farai on criterio ginslo d<•lla 
cosa 1tc&~a. 

Io ho un argomento f.1ndamentale1 un argomento solo 
il quJlt>, ae è vero, moslra l'ingiusti1ia della legge pr9- 
posli.1 e prova la giustizia dt>I mio eiitlema. 

lo es11orrò· qnes.to solo argomento, se gli a•vrrsariri C• 
scooo a b:itti.•rmi eu qursto lrrr('DO, io n1i dirhiaro violo 
quanto al mio 1islema, e lo ritiro. 

Io vok'rò aarora contro la legge, p~rchè la crrdo 
ba!'ala su rn-•rml rrrori di rauo, ma neo do1naoderù 
altra discu1ii·Jne •1uanto ul mio aislem;,. Credo cosi di 
eoddi~rarc al dc.~idt•rio dt·I ~enato che ~ abba.stan7.a 
st·Jaco di queste lunghe di11ruseioni. e vedrò io JleBSo 
con piacrre rie 1ha la qu(>Stiooe d:illa discuesionc d'un 
solo ar~om<'Dlr'I, mtntrt' polt>va essa eserre ancor tralta 
in lung". 

lo dichiaro che non ri•ponderò ad altre queslioni 
che a quelli! che verte so que.;;to argocnr.nto1 carluto il 
quale, il mio sistema non è più sostenibile. 

L'argomento che intendo di fare è il 11•gucnk: 
Nelle pnmute ~ ro,. innPg1bile che gli ogg1•tli por. 

mutati sono di rtz:ual \""ll11re. 
È uno degli al<iiomi del raziorinio rbe nou vi è elfclto 

senra causa i Qril a<1rcbhe tffcllo aenza C\lusa, se uoo 
dei permulanli desse all'altro o più o meno di qudlo 
che rirevP. Gli ogg1'tli cadenli n('lla J)(lrmula 111no 
adunquP, n giudizio dt>i perrriulanti, di egual valnrr, 
conrengono t•guille quanti1à di ricrhC1zz:>. 

La venrlita noo ~ altro chr una permuta di una co:ia 
coo una data qnantità d' oro, nrlla vendita dunqu<' it 
valore, Lt qoantitA di ricrhe7.Zil cuntenula ntlla rosi Il 
pcrfellam<'nte giudirata rguale al valorr, alla quantili 
di ricchezza contenut.i nel prezso, cioè nell'oro rhe ne 
forma il prt·zzo. 

Serondo l'a11;oma rhe 1erve di hose ad o~ni ruio· 
rioio e su cui si fondano IC' 1rirn1c- che trattano delle 
quantità, du• ro•e •guaii ad una rosa tena aono rguali 
anrbe fra di loro. 

Nè può f'Bsrrt~ 1ltrirn('oti. 
Due fondi atlnn~ur, r~uoli di prezzo 1000 eguali fra 

di loro in va1<1re, e non pnsAnno 1 mt>no di c"'nteocrc 
ci:iscuno rgoul(' quantili di rirch<'zi.a. li 11n·1.io co111unc 
a <'Di ciascuno del fooJi ,. rguale in ,-alort>, l> la quao­ 
ti~ tom di ricrbena dtc li dimostra rguali anche tra 
di loro. 

Se riò ,. Tera, voi 'etlt•le come c:ide da 1·' noo dci 
prinrip:ili rriteri aul quale 1i Conda la h•flge ministe­ 
riale, il criterio, cioit., dt•I diV('J'llO lasso di inttrrsse a 
rui a'impii•gano i c~pit'41i, comprando staliili nelle di· 
veraf! prù"inr.ie, il quale ha 11ervito ed ha a\'uto lanla 
partP. nella rip:i.rtiiione dell'itopos~ Ira i divenJi com· 
parlimenti. 

Que.;to raziorinio n•Jo può Pllsrrc ia1p11~nato1 a meno 
chr sia div1•rao da provinria a provincia il valore del· 
l'oro. 
lh o picrola dislaoza di luo~o. rome ~ quella delle 

provinr.!e ital!11ne Ira loro e nella stessa epoca oon può 

Sua1on D&L 1663...&l - SSN.lTO on R&CDfo - l>i1cv11ittn; 11'1. 
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r~le io diceva che urei votata la legge che disco· 
tiarno ee fossero corretti alcuni errori di applicaaione 
che 11i trovane nello stesso prcgeuo ed altrimentì io 
avrei volato contro , ora io derc cercare di dimostrarvi 
quali sono gli errori che voleva correggere. Il primo 
l'ho già acccuoato nella questione incidentale negli 
scorsi giorni è rP!ativo al progeuo fatto dalla Comrnis­ 
sione governativa, approvato dal signor Ministro. 
Li tavola che v_i è stata distribuita dimostra rPal· 

mente che questo progetto, il secoudc del Commissario 
Possentl, la parie integrale dt·lla lrgg• e quindi io 
erodo che porta l'o .. uedo che la Sardegna in questo 
progetto è stata collocata di seconda classe e Napoli 
di h.:ri.i rtaese. 

Qul'Bto progeuo Posseml stabilisce tre rl:Jsai e per 
ogni classe ai applica una tariffa. Questa t.1riffa per la 
Sardegna viene a stare come 4, per il com parli mento 
di NJpuli come 3. • 

Ora la consegueura di questa tariffa é che 1i au­ 
menta al companlmeato della Sardegna 10 o 15,000 
lire in modo diretto e che si dlminuisce il comparti· 
mento di Napoli circa di 1,600,000 lire l'imposta an­ 
nua, e siecome questo milione e sricenlo mila lire che 
ai diminuisce al compartimento di ~apoli andrebbe ri­ 
partilo io tuui gli altri comparii menti, la Sardegna 
avrebbe ancora a pertoccare per qut·sto altre 30,000 
lire di sgravio • quindi 1000 100,000 lire d'imposta 

per vedere 1'e è aunua che Ja S.1rd~gna dovri pagare di più io conse- 
p.uen1a di questo errore che ho dimostrato. Il signor 
Ministro ha negato il Callo, ma negando il Iauo indi­ 
rettamente, ae n-n sbaglio, ba confermalo che la Sar­ 
dt·gna non 6 più ricca dd compartimento napoletane, 

Il aigoor Commissorio Posscnu n•I proporre queste 
classificazioni bo1. dichiaralo che erano doe anomalie, 
p~rò ha cercato di dimoslrarlc giuslc; D'a la sua di­ 
u1t:1slr.iziuno non credo sia r.uffirienle a di:ttru~gerc 
quello tlu.· io ho chiamalo assurdo. 

Egli dice che \eramente è anorn1alc cl1e la Sardegna 
si d1.:Lba cla11sificaro di secondi cl~sr, ma aoggiuuge 
cbe la SardPgna ha l'impo•la pel f•bbricati e con que- 
1to paga allu•lmente pili di qurllo cbe vengo a pag.re 
con qu('sta. clJssifiratiooe tppt-rò dice non sarchbc 
gio!llO che venisse 1 pa.gar muho di meoo. 

(o lfO\"O che 8e li (uase &dOllalD iJ aiaterua di Cll('Q· 
d··re a lutto lo Stato l'imposta d•I' labbriculi vigeole 
Ul·lle auliche p;ovinciet la Sardegna non aTrebbe avuto 
diritto di dou1andare una dimiou1ionl•; ma poslocbè 
ne] sistema 1:he ai \Olle adottare ai PODO talle drlle 
clai;ai: que:He classi bdnno &rrecata I.i coo11·guen1a di 
Ji1ni11uire 1 tulli i co111partlmcnti l'impo!ill che dcYe 
cadere sui l•bbricali, quindi è giusto che anche la 
Sardegna approffilli di qu~sta dimiuuzione; qurllo che 
il Cominissario Po!lleoti chiamò anomali3, io credo che 
ba oowe, e si cLiama arbitrio. 

Egli dice poi cbe 6 pure anomalia il do\ ere cako­ 
lare il comp;ortimento di :\apoli in lena cl•~e, "'" 

inie pa- I 1oggiun3c elle ciò pro,ien~ dJ cll~ il cooipartimeato 

uriare il prer.zo dell'oro. D'altronde poi 1e diverso I08s•, 
ne 'errebbero ben alLrf' coosrgocnz.e. ~e io una pro­ 
\'iDl'ia I' ori> •ah·ue più u meno rbe io un'altra, la 
conseguenza logica sarebbe che do\'e vale di più, bi~o. 
gucrelibe dare minor aomma di stiµeodio ~~li iJ1pit>gati, 
dove vale di meno, naturalmente per d:ir loro lo stesBO 
atipt!ndiu, bisognerebbe dar loro maggiore la sum111a. 
Cosi per tuui t dazi e Lriliuli direlli o indirelli che ai 
ranno pa&are io daOJrD. dOVfl•bl>erO YBrÌ&flJi d( 8001011 
da provinria a provincia t1e diverao russe il valore d, I 
l'oro, t1ppunto per 1oantenere r eguaglianza in valure 
dei diritti e tributi medC'aitui tra i cittadini. 

I rooJi di egual valore cool•ngono egual• quantità 
di ricchcua io qualunque proiiocia ai troYino, p ,icbè 
Ja loro ricchcua non è diYeria da quella che ~ C1)nte 
nota nel loro prezzo, ed il preuo è 1upposlo rgu•lc. 

Mi ri1pondano gli avversari io modo r.atrgorico e 
chiaro 1u qotdto 1rgo1n~·nto, cd allora io non iJsislerò 
più oltre sulla bouLl dcl mio 1ist•ma, e sulla erroneità 
di quello della l•gg•. lo li dispenso dal rispondere 
al reslo. Rispon•laoo se ponno a que&to argi)mcnto, e 
mi do per vinto. 
Presidente. lnsi•I• nella proposta dd 100 rmcodn- 

meoloT 
Senatore Plez.za.. Insisto. 
Presidente. Dunque io ril•F~•rè l'emendamento Jel 

1ignor Seoalore Piena. (V. •opra.) 
Comincio dall'interrogare il Senato 

appoggiato. 
Chi lo appoFgia, voglia sorgere • . . (Appoggiato.) 
Se altri aoa dùmaoda lo parola lo rileggerò prr mel· 

lerlo al •oti. 
Prealdente del Consiglio Ocmendo la parola. 
Prealdente. H• la parola. 
Presidente del Coulgllo. Credu che io non ÌLbia 

a spendere molle p.1rule per rar conosrtre che il Mi­ 
oi,tcro non può :.ccelltirt», anzi rifiuta recisa1nentc que. 

. 110 1i11tema, ilr.peroC"chè ~ troppo e\'idt·nte che esso 
pt'rturlwrebb<" tutta quanla l't'C'Onomia deJla lrp~e non 
1010, ma ricbi(.'dercbl>e una &l'rie di mt:todi i.er dctt·r~ 
minare il ulore vooale dcl fondo. 
~on mi ateodo ullcriormente parenclon1i che dal con· 

taelo 1tcsso rieulti ovideole la contraddizione fra i du6 
1iatemi. 

Seualor• .flezza. Do1naodo I• parola. 
Riograiio il signor Mi11i11tro di uoo a\·er t1aputo ri- 

1pondcre ultro sul 111io .arg unento rondameota!t·, e re. 
dcle ali.i proiucssa ooo entro io altre tliscu~1i.u1i. {/lorilà.) 
Presidente. Se altri non J~•uianda la p:irula, ri­ 

ll'ggo r cmendamenh> pr~poslo dal 6iguor Senatore 
Piena, ci"~ il primo articolo, ~·oil'bè 1cgue poi una 
oerie di altri articoli. (V. •OJ'ra.) 

Chi ammeue queblo eu1cnd.amcnto, sorga. 
(Xoo è approvato.) 
La porola 6 al aigoor Scoalore Laconi. 
Seualùre L&conl. Ieri 1ul cuncbiud<"re_ le 
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di Napoli è r.omposto di piccole popolazioni, e la pic­ 
cola popolazione ra si che la readita sui Iubbricati ric­ 
lea rniuore. Ora, Signori, bisogna sapere che nr-ì sl­ 
stema del Commissario Possenti vi è un'altra tariffa di 
ordine secondario a seconda della maggiore o minore 
Agclomerazione dci diversl Comuni, quindi per il Co· 
m~nc che ba una popclazione mazgiore di t 00 mila 
anime si stabilisce ua teatatiro più. rort11t di quello 
che ha una popolazione minore. . 

Ora ii è tenuto conto di questo (alto nspetto alle 
proviocie napoletane, che ad t~ce~ione della ~apita~e 
sonn composte di piccole P')polaz1oru con la t~r1[fa 011- 
norc e sarebbe duplicare il dtscanrc, come d1reLOO uo 
raglociere, il portare un medesimo (atto doppiami-nte 
a discarico. 

lo credo pertanto, o Signori, che sia necessario cor­ 
reggere questi due errori, e la Sardegna dalla seconda 
sia portata alla lrr!a classe, ed il compartimeuto na­ 
polctano dalla terza alla seconda elaase, 

Ad evitare pero l'inevitabile sconvolgimento che por· 
terehhe questo cambiamento, io proporrei nn emenda­ 
mento io questo senso di diminuire le cifre dell'imposta 
riguardante il compartimento della Sardegna, eù au­ 
menure quelle che riflettono iJ N.tpolctauo. 

Il progi-uo Possentl errava ancora relativamente ai 
terreni, 

lo debbo lar rilevare che io qu1•sto progetto iotend• 
e;li di corregg<•rc il rataslo della Sard .. gna roo dci 
criteri alatislici ed ecoaomici. 

Ora io crfdo rl1e il catasto della Sardegn:i, (.,rinato 
solamente dn otto anni, non p•)&BO venire corr~llv con 
crilt>ri affatto grntu:ti. 

Jo son d'a\'ViS() che efl8t>Ddo stato r.tllO da impiegali 
del Gl)verno con lutt;i esallcii:a, e tanto che ba n~eri· 
tato dalla Corn1nisai1Jne go·;erua.liva r1·loè:!iO, che ee 
ogni co:np~rtirnC'ali.> avt"S8t? avolo un catasto ratto in 
questo modo non vi sarebb" bisogno di ahru lavoro, 
io endo, che la rt•ndita cal:lst.le ddla Sardegna non 
debba essere aumenlal:l. 

Quaudo su questo catasto il Commi•sa•io llcsio ha 
detto che vi furono delle consrgòe, cr.·do che sia in 
errore. 

ISel catuto della Sardr.goa non •i furono rbe le di­ 
chiara1iooi dt'I possesso, perocchè gl' in1pirgati dcl ca· 
ta&tO OOD potevano DO-J;1re ad i:ido\·inaro di cbi (ossc 
il terreo"; conveniva cbc rosse il proprh·lario che in­ 
dica.1t1• la sua proprietà. 

Se per dicl1iaralioni intende questo, siamo d'acco'rdo; 
,., ~li intPndc dic:biJra1ioni sulla r~ndila, dico che ciò 
non è e1allo. 

La rendita fu dt!SUllta da eoami e d•mputi latti rla~li 
11.,..i impiegati d•·I cataslo. 

n Commissario PoPs~nti per giustdicare l'umf'nlo di 
<:irca l'undici per Ct'DIO per la reudit~ cataslale di Sar· 
degna, la il paragone fra l terroni ddla Sardcsna e 
quelli della Lombardia. 
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Ora io non so che si posaa fare oes;oo paragone tra 
queslo proprietà. Cr•do la Lombardia più !erlile. Non 
dirù pero che nella Sardegna non vi sieno lcrrcoi ftr­ 
lili come in Lo1ubardia, ma da riò non bis('lgna de· 
durre che la rendita dei terrt'ni di Sardegna s:a di poco 
diversa da qu•ll• dri terreni della Lombardia, o anche 
del qnarto, come dire il signor Poasenti. 

Soggiunge che nella LomLordia do] calulo risulta 
tale cifra qu;idrupla, e cho nella Sardrgna quando 1i 
valuti la rendila a 31 lire l"eltare all'anno, si valuta già 
lroppo bosso. 

Il signor Possenti non conosce la SJrdegna, ae la 
conoscPsse vPdrehtie che le cose sono moltu diverse. 
Se taluno veaisse a tal preuo a prendere io aflìlto 
terreni in S.:rdegna, io @:li darei lutti i miei beni per 
20 lire all'e1~1re, e gli darei io più anche le caee ed 
il mio :ippartamento 8lesso, perché io &frei fatto un 
ottimo affare e DC" sarei eootenLi!aimo, perchè avnii 
duplicato la rendila. 

Ali eia prr•D•BAo di lare un parallelo, per cui nece.o­ 
sariamenle dovrò andare un poco per lo lunghe. 

Suppongasi cento ettari io Sardegna e cento io Lom­ 
bardia. I r•nto della Sardegna voi li trovate in cento 
appe1zameoti staccati, 8C'D'Za casa, seo1a cinte, loataoi 
due o tre ore dalle popolazioni e senza slrade. Vice­ 
vcr:;a .a .. lla Lombarrlia troiate qllesti cento cllari riu­ 
niti con slr.iJe di •~01nuoic11zioae, con ca.se nel centro 
dove aLilauo i coloni e ai alloggia il heatiarne, vi avete 
i locali p(·r iJ concime, cbe in pochi momenti è por- 

' t:ilo 1ul/e t~rre; in IO$tauza le condil:iooi economiche 
sono co~l diversr, che io credo che rors!l si potr<:bbe 
dire cl1e i terreni rendono il decuplo io Lombardia, 
h·i rendono Ji piU p~rl~lJè vi sono capitali impiegati 
in bonifiche in una po~iziooe e condizioni migliori di 
quello che lo giano i t('rrtni in Sardegna, che sono 
in i91alo naturale. Quindi lo sua ragione è destituita di 
fonJa1ncnt·1, 

In Sardegna crediamo il calasto lrop~o allo, e lo 
banno dichiarato i rornuai, i Consigli provinciali, molli 
Dt·pul>li alla Camera, che pecca piuttosto di e11ere 
lroppo aho che troppo Lasso. Io non voglio far carico 
:igli impiegali del Governo, però, credo certo, e ne 
l•nno lede i rcclomi, che la roudila calaotrale è più 
alta della reale. 

riella Sardrgna oon ave~arno e ai può dire aon ab-. 
bia1no misura eoperOciale, la wisura cbo 1i usava era 
lo ttlarello di semenza di graoo, è la miaura conven• 
zionalc del paese. 

Nel I S~>() il GoVt•roo •olle stàbilirc una misura legale 
uoiciitmente p1•r la spropriazionc, e ordinò un lavoro 
dagli utliciali del genio i quoli fecero que.lo lavoro a 
Cagli~ri, ad Oristano e Sanluri, ove i terreni baooo un ' 
mag~ior v<:1l·1re e dove lo sLarello Ji semenza di grano 
rra diminuito di moJto. 

Qu"8ta misura del )Jiese uon A altro che la quantilA 
di terreni ove si puO 1cminare lo storcilo di grano di 
50 litri. I buoni terreni ore 1i ouole eemlaare più largo 
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banao una super6cie 'maggiere, i terreni inferiori una 
minore, i terreni pietrosi una maf?giore e rosi di se· 
guitc, Però se ai vuol faro ona analisi pl'r mt>111> riei 
proprietari si vedrà rhe in media si suole seminare uno 
•l•rello di grano in are rio. Oro dalla misura falla dal 
corpo del Geoio civile nei aiti indicati si atabilì lo eta­ 
rollo di are 40. Da riò, o Signori, ~ derivato che ap­ 
plicando la rendilo di uno starello di ore 50 a quello 
di ore 40 •i. aumentò pn ciò solo di ao quinto la 
reudita, 

l'ion mi occuperò d•gli altri errori d•I catasto di Sar­ 
degna di cui ha voluto toner conio il mio collega l'o­ 
corevole Siotto-Piutor, cbe riguardano laccertamente 
d~J po.!ll8180; questi non portano conaegueme prr la 
questione che ci o ~cupa. per1'.b~ il possesse appartenga 
ad uno o ad un altro, ~ cou insignificante rapporto 
olla rendila. 

9opo la formJ1ione del catasto del t855 io creolo che 
la rendita non ha aumentato, perchè si ~ lolla t'imp""la 

· sull'Importuaione dei grani, e questo ba diminuito il 
prP1zo dei grani, quindi adelSO non si fanno io "metli:i 
i preari che ai Cac:ctono prima. 

La erittogarna, è inuule che ne parli. nt' hanno p:tr­ 
lato molto gli altri eratoei; quanlo ai barbi. noi non ne 
abbiamo, wa abbiamo di1grasiat.amenw no altro flagello 
rhu si raseomtgfia, cioè il bruco d1·llr ghiande il quale 
certamente non è ammalato ma troppo ano e mangi::\ 
i germogli della ghianda in g-m-rale, e quindi ahhiamo 
),, llisgraziil di non pot1•re qualche anno ingritssare i 
DJ•iali. Di più abbiamo un altro elemento che ci dimi­ 
nuisce la reudua, ed è lo eviloppo- che banno preso la 
ioduatria raioeraria, • l'industria foreslalr. L' indu·ttria 
miner•ria ha ao1nenlalo nei luoghi dove sono le 1niniere 
tulle le giornalt; t1icurao1ente che questo ~ on bene, 
1118 000 ai può Df'@lrl!I che la produzione asricola bR 
diminuito il prod.L.~uo meliio. 

CJuanto .1ll°ioduslria (,,rf'atale 4\ la l""Ua cosa, )e (o. 
reale sono qu<.LSi tulle jo potere dcl de1naoio, o alineno 
adempriv1li come 1i dice, e quindi ooo wno compn-1e 
nel cabsto e ooo aono imposte, come credo dirà il ai· 
goor Mioisllo all'onorevole Si.ilto-Pintor. 
Per queste ragioni, Signori, io credo che la rendila 

re;i.le dt·ll~ terre di S111rdl•g110 1i;1. eupt·riore alla ren­ 
dita ~tasLtte, e credo tbe hisognerebhe rottiOcare que­ 
sto errore. 
Ora la riunione di questi· errori c·he bo ramn1enlato 

di topra auwentano la rt'ndita imponibile d~i lerreni a 
t,800,000 lire, ciò che,io chiamo erron-, pt·rcbè credo 
no rrrore la ?r.;ponione di 12 per 100 che porlerehbe 
un aggruio alla Sardtgn• di 240,000 lire onnue, te 
quJli unile •Il• lire 100.000 d··i !a~bricati portano il 
lotule ag~ratio dt-1 1tcooda prog~tlo Posunti a 3.I0,000 
lire, ci~ lire 2i0,000 sui trrrenl e lire lll0,000 sui 
tahhricilli. 
Pauo ora al ltrzo, progetto Possenti; come 11~11 

queslo teno progetto Pol8enli ~ biuto aul cootralli di 
compra e 'endi11. 
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In Sar;h•gnn oon •i ~ altro meno di investire it da­ 
naro, ahnrno nei picroli comuni, che nrll'arqui1to di 
terreni. 

Quindi quando 1i mette in vendila un trotto di lrr· 
reno vi ~ gara fra qtll'lli che bonno denari do impie­ 
garr. pr.r compr.arlo, e non 1i su3rda piil oè al .l, 06 
al 3, nè al 2 pPr t 00 quando •i pu6 "'ere un !on~o. 

In Sordegna non si prali<ono gli e.limi, la genera­ 
litò non compra ad eslimo. Vi sono delle pcr110ne che 
hanno costume con1e oel continente di Car proce ... 
dero all'estimo, p•rò ta generatili drgti •cquisitori di 
trrreni Q,)Q ra praticare e~lin1i, 8000 essi 1&essi o chi 
prr loro rhe vanno a guardare i terTt·ni e poi 1"ioleo• 
dono fra loro; ordiaari1mente, (Ome dissi, non al 
guilrlla 11l'inleresae e ai contentano di picroli intcrtsal 
perrh! non hanno i meni di impiegare i loro capitali 
altrimenti. 

Di più in Sardegn:t noi abbiamo· on immenso frazlo· 
naml!nto di l<'rrtni ~ rome ho @ià detto, vi ba il ro· 
n1une di Sordova che ha un'estensione torse di un mille 
ettari e che ndla media gli appe•nmenti ri•ultano mi· 
nori di 20 are; d• ci6 deri,·a uno de~li ostaroli più 
grandi d·•I progrc'8o della nostra agricohura I 

Ora opp•n• qualrhrduno cerca di vendere li suo terreno, 
i ronBnaoti che saranno 8, 4, 5 o 6 vanno a gara per 
.. ere queslo terreno perchè è un grande untaggio pP.r 
rhi può av1·rlo; quindi nasce una granrto concorrenza. 
Non ai trntla pib di qoello che può r!'ocfertt, Bi tralLa 
di clii potr.\ a"·erlo, e di più molte> •oltt• nasre pontislio 
Ira due che vogliono qn.,,.lo terreno. 

Ma poniamo pur< che gli acquisti si facciano per in­ 
•r>limrnlo di danaro, come ~ I• base d.t progello del 
Commi181rio ~oraodini mort16rato dal· Possenti, natu­ 
ralmenl<! il saggio di invesllmrnlo quando si trattasse 
d'iuveitimenlo di una rendita perpetua, Il capitalista 1i 
conl,nla di una la86a mioore dl quella che per un in· 
trelimento precario. - 

Se ai lrattaue poi d'investire capil3li per 11.vcroe u.na 
renJita progresaiva, &Ulceltibile cio6 di un aumento di 
reuJit.a pel fuloro, allora oaluralmente ai cooleota 10- 
che d'un intert'iae mollo minore, perl·hè •pera che 
col tempo ne avrà un interesae rnaggiore. 

Da noi io Sardegna, o Signori, qutati ioveatiftlenti 
con speranu di progreaao e di prodotti maggiori IOOO 
ordinari. e ci6 percLè la Sardegna à in coodi1ioni di 
poter progredire non immediatamente, non io 4 inni, 
ma iu 10, 20 anni, e col tempo come speriamo tulll, 
quioJi molte compre 1i !anno n•li• 1pc1'8nu del futuro 
progresso e mas.sirna1oente i contiueot•li che vengooa 
nella Sir.legna si lusingano tanto di poter far carnLiare 
le r.oodizioni d~I pae11e che noo coooacouo e pag<Aoo· di 
più i terreni di quello che pagono quelli dd poeoe. 

Il aignor Ministro diceta, che le picc"le entità dei 
contrnui comportano un piccolo interesso e che perciò 
si ~ che al co1np:Jrtimenlo di PiPmoote t aaaegoato uQ 
iui..r .... • minore di qu•llo di LombarJia. 
Ora noi abbiamo nPlie tavole che aono nrgti alli drlla 
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Commissione e stola distribuite, che nella Sardegna ap­ 
punto il numero dei contraili di compra e vtodita 6 
stato minimo e per valore minimo; quindi ai dPv~ ri· 
tenere che l'interesse anche pl'r qursl:i r~giooc deve 
essere minore, perciò rre.lo che alla. m:lliima parte 
degli a··quisti di questi terreni in S.rdo·goa 1i pote,·a 
applicare uo interesse al tosso del 3 por cenlO. 

Ora dalla formula dt•I Co1nrnif;sario Possenti che tutti 
avete veduto negli alti dt•lla Gomn1issiooe n-sulterebbe 
che prr la Sardegna il lasso sarebbe <lei 3,33 per cento, 
rome l'altro giorno lo ac-:onnllVJ il Senatore Carnbr<lJ · 
Digny. Però il aignor Co101ni&Sario Pcssenti dire che 
ei;li crede che no• 1i debba stare a questo resultato 
del 3,33 per cento, che Tieoe dalla sua 1lt111a formula 
dicpnAo che ~ truppa poro, e che bisogna portarlo al 
3. 13, • quindi aumenta di .W eentcsimi per eeute il 
laBiO dell' impiego di danaro per la Sardegne, o con 
questo aumento cresce la rendila imponibile della Sar­ 
degna, pE>J' questo tcrao progeuc, di 1,800,000 lire; 
quindi viene da ciò un a~gr.- io alla ~ard.·gna di un 
eonuìbuto annuo di altre 240.0oO lirr; laonde prendendo 
la media di questi due progetti Posseetl uno di 340 000 
lire, l'altro 210.000, farebbero 290,000 lire di aggravio 
• carico della S>rdcgoa. 

Ma 1i dice .~he qul'ati risullati oltre ad esser giusti 
per 10 atessi, 1000 roulcrmoli dai confronti degli altri 
criteriL La drnsit~ d~lla popolazicr-e , diceva il signor 
Minialro l'altro giorno à un indizio di ricchezza i o 
qundi il primo progello Po'9eoti, che non la parie 
del progello di leg~e , e rbe à sl•lo m°'so 1010 come 
1lorlio e coroe ronrronw. pure 1i è toluto haa;ire aopra 
questo ctinrr:Jolo p<.'r di1no:11rare giuslf' le cirre clic 10no 
nel pro8t·Uo. 

Ora, s;guori. qu .. 10 progello sulla deositJ della po· 
poluione del eignor Co1nn1issario Possenti , prcra an­ 
cb'Pao pt>r errori, e quantunque non porti cambiamento 
di cifre, crt>do dovt·r ditnoelrare che ao be queiito con· 
(rODlO 000 8US.ii8lO. 

Il signor Commiasario rrgio dire.-a l'altro giorno che 
con questo c<·nlronlo oi è trovato il modo di com. 
provare che le cilre sono e•alle. ·Ora mi JM'rmelta il 
1:ommi11aario re~io che io dica io c~;P. coaa pecca il 
priruo progetto Poss•ntl ri·lallvomeute alla deo1ilJ della 
popolazione. 

Egli slabili•re cbe la Lombardia che ha una popola· 
&ione di HO individui prr chilometro quadrato deliba 
pa('are uo lt>Statit:o (e per non tedi~re il Seoato non 
tnlrPrò in dellagl<) rhe 1ta a 5, 70, e che I• allre 
provincie che vengono dopo nrlla densità ddla poro· 
)azione, pagano in pro~orzione, Duch~ arrh-a al napo­ 
leiano, allora dice che il !'iapolilano dovrà t·agare on 
1 .. tatiro dcl 4. 28. aalvo errore. Per gli altri com par· 
timroLi cbr ai lrO\'ano ad a\·rre on:i deosità di popo­ 
lulone minore drl :"i•polctnno (rhe ba 90 clJra lodi· 
tidui per chilometro quadralo} Ai f~rma e non proRre­ 
disre n('l diminuire il testatico, vale a dire cbe Ja 

den•ità drlla popolazion• l roRiooe di maggiore ric­ 
chezza Ira la Lembardia ed il Napoletano , ma non l 
ragione <li ""~giore riccbtna tra il !fapaktaoo e la 
Sard,.gna, che non ha che 24 individui per chilometro 
quadrato, ond·~ che io credo che questo apprezzamento 
non sia molto loaico. . 

lla, si dire, la Sardegna debhe pure •uhire ou lll· 
menlo , g;acchè nna delle parti Jella t.>gge cbe disru­ 
Uarno ' l'aumento d1·1l'imposla. 

Signori, io crt'do <"be questo aumento vi deW..• e ... 
sorP, non lo nego, quanlunque la Sardegna abbia g~ 
sopportalo un aumento ori \8à8, che l'imposta che er& 
stata aumentata da t ,J84. 000 lire, 6 1lata por talli • 
1,935,000 lire, cioè UD au<nMlo di ohr• il 10 per reoto, 
quantunque &!Sa abbia subilo già uo tale oumento purt 
si aumenti ancora, ma aolamcnle in proponione ll)el. 
l'aumt'OlO generale. 

Oro dagli alll della Comrnis•iooe e dal progetto ~ 
rileva eh• esso è del t ~ I 12 prr cento, quhdi coa l"air 
mento dcl 15 t 12 per conto per la Sardegna non si 
arriva che a 31m !ranch;, cioè per r.iò che riguarda 
il solo prinr.ipal• dell" imposta che paga allualrueote, 
oltre il IO" di guerra e gli altri arrBSAOrii rbe esi1tono 
in tulle le ipotesi. 

Dirc,·a l'altro giorno l'onorevole Ministro dei Lavori 
Publilici che ae le provincie antirhe continentali &Ve&· 
sero pagalo io proporzione dcli"' Sardt•8aa, •enivano a 
pag.1re 8 milioni (mi scusiuo I 1ignori Se.r11lori pie .. 
1oontesi sianio ora in rondizione di dirt o.e:nuno quello 
r.he aa e qu('ll~ che lt'"te aenza rignarJi). 

Dunque •ede bene il 5enalo che l'iwpoota delt. Sar­ 
degna era già portala ad uo bel ponto quando fM'r pa. 
re;,!giarl<1 ai dov~va au1nenlare ... 1 cooLineote l'impoaLa 
di g miii"lli. 

Ora con l'aumento del 15 I 12 per cento credo che 
aia tutto riò che si può fare aui!a proponione della 
totalill dell"aumento generale. 

~ .. quanlo ai ~ dello della nostra iruposlll attuale, 
essa si ~ magnifirata. 

Si ~ d.,tto, voi pagate ~.•~t ,000 lire. 
Ma no:i ~ co•I, non cretlo che aia una questione ~i 

grande importanza perchè ad ... o parliamo di propor. 
1iooolità, ma oe 1i vuol k>ner conto dell'atlllale imposi& 
prr l'aumento , bisogna dire quale 6 alftBSO I' impoN 
prindpale io SHrd<·gna eh• è Ji 1,935,000 lire. 

Tullo il resto sono centesimi addisionall od acceo. 
sorii. 

Qualora il Governo dictsso; gli acceuorii ooe li pa· 
eherete più. andrtbbe brne. ma 'Hoo dire: conlinuerela 
a pag~r• per rrntPSimi arldiliooali, pPr t0° di guerra, 
pt-r sp...., di risrosaiooe, per sp ... prntiorl•li iuli• 
nuO\'& base. 

Dunque il ronlrooto non può ilare che oul prinr.i~le 
dcli" impo•ta di lire t 935,000. Quindi il conlingeei. 
della ~or.legna pell'aumento del principale dell0irupo1ta 
dcl 15 112 p•r ceoto io lo credo giusto, . 
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!fa ai 101o1toterobhe di più d1·I giusto portae.ìolo al 
di aopra di 2,335,000 lire, e sino a 2,616,0UO come 
nel progetto, cioè 300 mila lire d'aggravio. 

Couchiudo, o Signori, gli errori cbe 1 .no in questi 
due progeui Possenti e nel progetto di legge, portano 
un "i<gravio •Il• Sordrgna di 300 000 lire. 

Quiodi quolto rhe è giuato di far pagare alla Sar­ 
degna sarebbe 2,3W.OOO lire, rua pr.r somma tonda ai 
potrebbe meuers 2.3%6,0CO lire, cio~ 1gravarla di 
3(K),000, e siccome per Ol'Ct'5Bil~, dacché il progetto di 
legge 1irr contingente ci ba w1·seo n .. Ila conduione che 
lo •itratio dcll'uuo Tada a curlco di un altro rompar .. 
timenro, io, sedendo che il compartimento di Nap·ili è 
quello che è italo 11 più farnrito (prt·go i ai~nori ~e­ 
nalori napol-tuni a scusartn], se nt-lla posuicne che ci 
ha IJllO il Mini1tero siamo obbligali a sc hierarci io dee 
falangi opposto) e d'altronde si è cosl g'3 praticato Ira 
la Lombardia ed il Piemonte, la Toscona e le provincie 
ex-pontificie, di fare questi cambi e r<•gall tra l'uno e 
l'•oltro compartimento, propcngo che le 300,000 lire 
1'ad;1no a cariro dt·I compartirneuto di N11poli. 

11 mio t'mrndan1rnto consisto adunquc di togliere 
alla Sardrgna 300,000 lire prr caricarle al comporli­ 
mento di ~a?()li. Qursto aumento per il compartimento 
di Napoll nnn rappresenta n- mmeno l'un 010 mentre 
per la SarJegnl sarà una so-nma aignifleautisaima, 

D'altronde se nC1n rosse giusto non a\·rel avania~ 
quesla proposta. 
PNS!dente. Da la parola il eignor Commissari~ 

Regio. 
Commissario Regio. Signori- Sena lori, io ccrrberò 

di rispondere nel r.iotlo il più brrve che n1i s:irA pos­ 
sibile alle molte OU1:f\'IZioni fatte dall'on. pree;pioante, 
e mi 1tu•tien\ di uon entr.1re in moile parti"olarità di 
questa 1peclnlieaima e minuti~11im:i dierussione nella 
quale rooor. Segatore L:JCl')OÌ sembra cbe intenda ('IJ· 

trart'. \'oi J'avrrle gi• BVT~rtito, 1ero0Jo me, rgli parte 
da an principio rrroneo, da no principio che non ha 
nulla a rhc fare col 1i1toma adollato e daliJ Commis­ 
sione go\"ernath·a e da qut-lla Parlam~nt:are e dalla 1'0• 
stra Commi111ione. Egli fonda tulli i suoi erilerii, tutli i 
suoi ragionamenti unicamente snpra una parte del ai. 
item:.. dell'onor. Po~9Pnti, anzi sopr• un· unica lltLella 

. fra le &ante che qut>ato membro d1·lla Com111i!11ione go· 
vernatita ha compilato e pubblicato. A quedt' uopo io 
Ti prtf''> di ritf'nere, come Ti ho dimostrato nel mio 
primo diacorso, che allre 1000 le idee, t;li a't'iluppi, le 
applira1ioni e I t•nt.titi diversi falli ora dal aig. Pos­ 
aenti, ora da me, ora dal De Rlasiis, ora dal 0f'I Maino, 
ora d:i.l aror.indi11i per cui piµ:liaoilo qut I TCJl1JOH! Tùi 
trovate centinaia di cumbioadoui dh·erse. Altri sono i 
criterii generali 11ui qu1:1li I• Commissione ba f11odato le 
aue oper3ziooi per riuscire a c.1nrrctare gli ulfmi ri· 
aultati relath·i ai contingrnti di cia.B(':UO compar1i1nenlo. 

An1i ITttte avTerlito nello 1t.1to che ho a\'uto l'o· 
oore di f•rvi dislriboire the dopo che il Comit•IO ebbe 
tiasata la 1ua cifra di .. udita groorale io lire 8<2 mi- 
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)ioni !02 m'la, ripartii• rra i diversi compartimenti del 
R.·gno e dopu avl're su questa rl'odita (Ì!!3li I roolin· 
genti d'imp:..ala mediante l'aliquota uoic-a di cenlt:•· 
eimi · t2 03 prr ogni lira, essa r-roeedette posria a sue - 

1 cpssh·e lrilOS3JÌ•1ni e mutaz;oni di contingente &ino a 
r.he Tenne a at:.ll.tilirli nel moJo che trovasi pure in .. 
di rato nellll stato trstè a.=ceon.1lo; n1utaziooi e tranaa- 
1ioni chr furono (alte in seguilo il lungliiaaime cd in· 
tric;ile discussioni, prr tener ronto delle varie condi· 
1ioni econn1nichr particolari di ciaM"UD compartimento. 

Dallr. eonsidt-razioni generali sovra C'!pt)8h~ voi \'8· 
dt>te, o Signori, r..ssrre inutile che io int;\l'Oli qui ooa 
minuta disruggione eo\·ra la tabt-lla au cui 1i fonda 
lutlo il ragionamento dell"onorcTole preopioante, la 
qu:ile non deto rilcneni e conaiderarei come nitra cosa 
se non che come unn dei molti e di verdi dali elemen­ 
tari che servirono al Pos~eoti per istolgere ed ;tppli • 
care i suoi tre ordini di opera2ioni ai quali 1i f'ra ap • 
poi:rgiato per arrivare a dt>terminare i contingP.nli d'im· 
po~la di <'i:isrun cC11npartimeolo, Per que111i motivi io 
prego il Senalo di vo),•rn1i diepen•are d·•ll'entrare in 
qur!ti minuti particolari di cHrd e di dimoslraiiooi, 1e 
qunli, quando fossero necessarie, locchè ooo è, ai addi· 
rrhbero aMai mP.glio alla TOstra Comm:ssiooe. 

lo prrb n •. u Jevo trai 01riarc di richiam•re l'atten­ 
zione d..t Seuato sulla baae f.,nd•11Jentale di lUllo il la­ 
voro d<·lla Commi,.icn•, il quale ola nel soggi di ln- 
1'estimrnto che trovansi fnsrrilll o~lla tena rela1i.1oc o 
c3Jrolo Del Yilino, i quali furono adottati da1 Cc..mitato 
co1ne base dl·I r..1lr1Jlo drfinitivo. 

lo p<1"60 assicuraf(' ronoreTole Scoat(lrc La('Oni r:he 
il saggio d'iuveelim.oto regi•lrolo nel lorio c.lrolo Del 
Maino, è il rioassuo~o di lotti i la\·ori, di lutti gli sludii, 
di tullr le combinazioni raue nel seno dl•ll:i Commi1- 
sione e dcl Comitato dai tari autori dci di...-erai pro· 
getti, i quali lutti dc,ono considerarsi come elimin:tli 
e quali dati puramente rle1oentari. 

Dato che ·i aaggi 10\·ra indicati drhhano coosiJerarsi 
come la base princi1-ale per la determioJziooe dei <'OD· 
tingenti compnrlimt>nl~li, egli è su di M· i che ono può 
frira ddle coo1,1.idrraziooi e dl·i rafl'rooli per vedere ae 
essi 1it•no prrrquali fra di loro. 

Ora ee ei conf•onta il 11g~io as.egnato alla S•rdogna 
in corirronto di quelli fissati Alle pro,·iocit Jiciliane e 
oopuletane ei lroreri che qo<•lli della Sardegna 1000 di 
molto inf,·riori a quelli dt·gli altri due co10partimenli 
testè indicati, 11i trovtrl, cio~, che, mentre per le pro­ 
vincie napoletan" il s•ggio è r. .. alo a lire 4 50, per la 
Sard•gna ee;o è 691ato a !l 60 e quello delle provincie 
1iciliane a lire 3 7j, . 

Ciò prcva che nella 6 .. aaioue del oaggio (mi pcrmellO 
di ricordare ul Seni.lo che i saggi d'invl'aliuiento costi· 
luiaroou la base fondawcnlale di questi calcoli) ella Sar­ 
degna si tenne conto della inferiorità relativa di queata 
riapcllo ai due cowparti1nt·nti 1opra indicati; e ciO ai 
fc('e perchè Tera1neote nella Sardegna le coodiiivoi eco­ 
nomiche, climalologicbe, aaronomicbe e quelle che ri- 
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guord100 alla popolo1iooe rcletin sono meno lavorevoli 
di quelle delle provincie napoletano • siciliane, 

Da ciò ri•ulta eh• non regge l'obbiezione fJlll dal­ 
I'ouorevole pl"t'opinante che le provincie napoletane aieno 
meglio 1ratuito di quello che lo siano te provincie del­ 
l'isola di Sord,.gnn. 

Uoa pro•a migliore si ottiene anc .ra c~n(ronlaodo la 
rendita reale ottenuta outla haao del oagg1 testè accen­ 
nati, la quale yj rivela cbi·1ramen1e che si tenne esat­ 
tamente conto della circPslanu che il catasto della Sar­ 
Jcgoa è stato f:Jtto n-centcmrote r rhe prrriò esso rap­ 
presenta la aituazione rralt! rd attuale delle eose pr~ 
cui la rendita eeneuaria della Sardegna doveva trovarai 
di mollo più elevala di quella di ~•P••li e rl1·ll• Sicilia, 
onde doveva sucredere come succedeue infalti che la 
differeou fra la rendita reale e la censuaria dovPva 
trov.roi miuore nvlla Sardegna di quello fo88e negli 
altri compartimenti. 

E infatti troviamo che, mentre l'aumento nella reo· 
dita fallo al'e provincie napcletnne è drl 36 43 prr 
cento, quello drlla Sardegna è solo aumentalo del 6 9\ 
per cento. · . 

Din•oii a tali risultanre oembra abbastanza dimostrato 
che I• 01&<rruioni falle dall'onorevole Srnalore Laconi 
non possono avere n ... un p .. o per produrrr la bencbè 
menoma v1ril1ziooe nei ronungenti assegnau dalla Com­ 
mieeione al compartimento della S•rdesna t tanto meno 
ai due POpruccennati. 

Veniamo ora all'aumento definitivo che pel oolo fallo 
della perequa1iooe viene a"'r@nato all'ioota di Sarde­ 
gna; euo coo1i1te in lire 53,336 nieou1 di più, niente 
di meno. 
Queato è l'•umcolo doli• pcrequuione, perrhè gli al­ 

tri aumenti cbe ne derh.a.no, 1000 provt·oieoti da@li au 4 
menti 1ul conlingcote scoerale. 

Dopo riò io non entr..-rò a Jis•:orrere dl·I modo con 
cui fu fallo il ratasto, 1 qut·sto prùpflsito ho già dL·tto, 
UlÌ BC1nbr-.t, Del mio (lfC4.:eJ('Ole d1&C'OJ"SU chr le llimo 
rala•lali dell• Sardegna furono falle da ag .. nli gover­ 
nativi col mei:zo di op,t0sile lariffè e 1r.coot10 le rPgolo 
ùell'11rlf•, e t•he p("r consegu~nza l'errore, a C•Ji acceo­ 
oava l'unorevlile Sl'natore Siotto·Pintor tra impoasil.lile, 
e che &tJ ,.~rnrncntc vi fo.4'Be atato, aartbbc alalo risollo 
dil'tro rrrlami. 

lii sembra pure a1·er dello, r oe non l'ho dello allora 
lo diro adtF&o, et.e i pont 680ri non erano l"r nulla 
in,itali a dt>uunciare la rendita dcl loro beoi, ma eolo 
la ri:spl'ltiva loro superficie. 
li m1·todo di cri1ica adollalo datl'onorrvolo preopi­ 

oanLe oon può rtggere dinnanii al ai~tema adottalo 
dalla Commi1,ione che è quello di procod1•re per cri· 
terii co1aple1;i'i e g('ocrali, aozichè (l!rmarsi au minuti 
particolari di una qualunque hbdla o di un qualunque 
cancello ll'tondario a cui ai Joise appoggialo taluno 
dogli autori dei vari progelli che furono presentali. 
lo prego pcrtaot" il Seoato a oon dare D•"MUn peso 

alte cooaid..r11iool falle daJl'ooore•·ole S•·oalt•r. Lacoui, 
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tanto più che come ebbi l'onore di dlmoatrare nel fta­ 
aare il conti ogeole ddta Sardegna si rbbero gli oppor· 
tuni r!guordi a tulle le circostan>e che ad essa pole•· 
aero riferirsi, e prin<"ipalrnente rispetto ai due com­ 
parlirneoti di !'ia)>Oli e Sic1li•, i quali in fio dd conti, 
come risult;1. dallo stato unito al progc:tlo di h'!gg1~, vco­ 
sono • pagare il primo lire ' 20 per ogni ell•re, il 
secondo, lire 3 06 pure per ogni ellare l'Jltotre la Sar· 
dPgna 1ieo~ 1010 a pagare lire 1 Ot per ogoi ettare e coal 
una somma assai inferh1re 1 quL•lla dei due co1nparti· 
menti a cui easa ru paragonata. 
Presidente. Il Senatore Lacoui ba lrasrue,.o al 

hauco della prcsidcni.a un tme1Hta1ocnlo cbe conalsle· 
rehlle nel rar la modilicazione see;uente all'artir.olo t dcl 
progello. di l•gge, cioè in vere di dire al num. 1 pro­ 
vincie Napolat.ane 33, a30, 351 ; e al ou1u. 9 Silrdtgna 
2. 646, 78Y; si direbbe uum. 1, provincie Napol•lane 
33, 830, 3;3; nu1u. 9, tlardegoa 2, 3i6, 789. 

Ora iatt>rrogo il Senato per vcdt!re St~ è appogsialo, 
poscia rimanderò l;a voLJziooe dl'gli e1nend:unenl1 che 
oi verranno ouccrsaivaineole r.cendo alla 6oe ddla di· 
acu"1tione ddl'arlirolo. Si ~ dato puso immediatameolo 
all'cmend•mento dcl S,•oatore Piena percbè riRelle>a 
l'intertJ 6i:1te1na, e conecguen~rnenlc Pra necessario di 
•olarlo per poter ocorgt•re &e si dovesse o no conti· 
ouare la dit1CU$&iooc • .\la gli eo1endamenli, che "°erranoo 
aucccijiYan1cotc proposti io qul·a&'articvlo o che bi1nno 
Lrattu llllle 'f<1rie 11uc parti, 11ar.1nno poati ai 'uli io ftoe 
dellJ diacu~sionc 1u questo 1lcS1•l articulo. 

Interrogo dunque il Senato per vedere ae J'emenda­ 
meoLo del SL·nalore Lact·oi ~ appoggialo. 

(App1•ggialo.) • 
La parola pl'r ordine d'isrriziooe spetta al Senatore 

Di Revel. 
llillnlstro delle Finanze. Dom•ndo la p.rola. 
Presidente. Ila la parula. 
Ministro delle Finanze. PoieM il Presidt•nle dd 

iienato ba d1·U'l, che noo ffi('tl('ri ora: ai voti J'eml·n­ 
damroto Lacooi, ma lo metterli ai voli 1010 ina;ieme 
C<•81i altri che vengono proposti, e dopo Onita la di· 
111cus11iL•ne, io polrli prr '"'·enlura. disp~ osarnli in qut·slo 
n1omento dallo r11p;imt·re il volo mio e del Govl•rno 1u 
quPsta materia. TuttaYia non crrdo d' interrompere la 
discussione dii·biarando lìo d'ora, cbe non potrei ar· 
r.eltare in n1·ssun modo tale emtndamento. · 

lo cvmprt•ndo bene, <·be trovandosi no 1istem1 inc- 
1atttJ si d~siJeri, e si miri a rirarf il la'"oro, cambiare 
le cirrc, ma ono 10 comprende!~ r-Le ai pr,oda da un 
sol co1npartimrnto pl'r por•are a cariro di un allro eolo, 
cosi che il comparliw•olo Napohtano drbba p<orlare la 
parte cbe Don piace alrooore,·o~ Senatore Laconi la- 
1ciarr. alla SJrdPgna. 
Ilo P"''o ezi•ndio la parola per riopondere ad una 

ioterptllaiioor•·lluccia dt>l Senatore Siotto Pinlor come 
egli la cbiamnva (si ride). la quale nella riapo•t• però 
oondi1ot•oo può nere qualche d1ffieol~. 

Il Senatore Siollo·Pinlor mi ha proJ)O'lo la qunlinn• 
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l<'gtle~le : domaodo se nell'aumenlo d'imposta del quale I 
il GovPrno ci ~uol graziare 1iaoo o no .cornpresl i 
400,000 ettari di terreni adempri•ill. 

Quindi ao~giunge che ai la mio schiavo : se io dirb 
Il egli dirà el ; ee io no, rgli no. Mì dispiace ma io 1 

ooo poeso dire Dò sl, nè DO (ilari1d) quindi il lolo 
ddl'onorevole Siollo Pìolor onde~gierà Ira i Jue ter­ 
mlui positlTO e Ot•gali\'O. 

Il Goveruo ha proposte una l••gge sopra gli adem­ 
prhi nella quale dice, che duraDlo! un triennio a prin­ 
clpiare dal primo geDilaio 18f,5 questl terrenl per la J 

parte che 1pellerl ai comuni saranno esenti dall'imposta 
prediale. I 

Ora sleeeuie nrl progettc di legge che 6 sottopcato 
alle ~0111re deliberanoni si dire: e cne, nell'anno 1R61 
donlro Il mese di Mobr,\o si più lnrdi il Ministro delle 
Frnanre pre1eulerà al Parlamento il DUO•D progeuo di 
pereqDuioDft 4el lrlLulO fondiario fra le provlncie dcl 
Regno • eosl ne oegue, che la parie la quale egli do­ 
tnaoda Be aia o oo 1 carico di tali beni rimane estranea 
allo •lalo delle ~ose. 

Qoando poi sarà falla la DUO•• perequuione, natu­ 
raline'Dle la buon Imposta granrà anche questi ter­ 
Tt'Ui d'adt:mpriv1@ cbe p;111eaoo ai comuni, ed andrà ad 
"![giungersi •I contingente. 
Prealdente. La parola spetta al Senalol't' Di Revd. 
Senalore DI Revél. Sigoori, la discosaione è giunta, 

credo, al punlo cbo ai può dire il womenlo supremo, 
in quanlO che la ~ue1li0De che divide il SeoalO in or­ 
dine a qorela legge parml rieied~ compiulameole oel­ 
l'arL t che 6 io di1cusa1ooe. . 

Esso 6 quello rhe deltrmina il coolingoole grn•nle 
ed il coolin~cnl• paniale do cadun compartimento, de­ 
l•rmina il i.mpo ed il modo nei quah gli aggravi e 
gli agrnl drl•l!<>no andare in •igore. 
Prima d'1ddeolratml nel merilo del medf'limo, e 

preRnta.re ouerva1ioni circa il modo con cui io cff'do 
che più conYrnientemE'Dte c1rhh:a earre que1t'artirolo 
1'{'lalo, desidero rare airone iDll'rpe-llanu al 1ignor Ui­ 
nialro drlle !'inani•, In quanlo che dolle risposte che 
tari per darmi io farb muovf"re la mia 1rgo1nenla1ione 
piuuoslO io 1n 1en10 eh• nell'ahro. 

Nel piano finanziario che Il eigoor Minielro delle Pi­ 
oanse ba ,,-olto or sono quasi 18 mL•f.i nell'altro ramo 
del Parlamenlo, e d•I quale aoche a noi In data co­ 
municazione con alcuni pnriiali 1viluppi, frano enun-· 
tilli Ire proge!li di 1'-Fgi d'imposla. uno di dnio Jl'I 
r.001n1mo iaterno, l'altro d'aom<'nlo f pt.'trquation~ del­ 
l'impoala fon~iaria, UD lertO J)'r llahilim•nlO O cooru­ 
liOne lo ooa 1011 di on'impo1la BOiia rlcrbena mo­ 
bil•. 

Di qDeeli progclli due 1000 già pa•ali per fa wia 
<kllo ecroniuio perlameolare, il leno è qoollo che ai 
1ta •i1tuteodo: ma Dtldauno d'esiti noa ha anrora ri· 
ce,·uio la eao1ione ao•raoa, o per lo inno non fu !ano 
di pnlil>llca ragiooe. 
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Nella legge (non accora legge) dell'impoala sulla rea· 

dila della ricchtua mobile, era fatto crono che la me· 
dcsim:i. non dovl"ese avere efT1·lto ee non quando ao· 
dasse pure in •lgore l'altro progetto di lrgge ,..i.iivo 
alla perequozione d1·ll'impo.la fondiaria. Quesln dichia· · 
raiiooe fu bensl loho nella h·~ge volBla; ma otanòo 
agli inopegni prui dal Gov•rno, la lt·~ce eullariccbezu 
mobile non potrebbe aodarc in esecuzione 1e non coo· 
lemporanearncnle a qurll• della perequaz;ooe. 
' Ora osservo che ni>i siamo giunti ormui ella metà 
dcll'aono; o"ervo che laolo la legge che eliamo di- · 
aculcodo, quanto quella d'imposla sulla riccbe1<za mo­ 
bile sono concepite io modo che il loro ell'ello debbn 
vartire dal 1· geoooio d..tl'•nno •olgenle. Se mal DOD 

mi D1•pongo, per mandare ad effcllo qo1•1le due IPggi, 
e 1cgnalJmenlc quelfo. aulla ricchena mobilf':, occorreva 
UD tempo mollo lungo, perch6 non ei traila llOl:Onlo 
di dare cseruziooe ad una legg• coooeciuta, che abbia 
prcredenli, che abLia un'amministrazione organizzata, 
che abbia io sostanza tulle quelle condi1ioni per coi 
po3sa tsSere agevolmente me&Ba io allivilA; io uedo 
quindi non aud.1r errato, e periro rbe il signor Mioiatro 
oon mi diadir4, ee dko che la legge 1ulla riecbnu 
ruoLil" non potrà andare io e!lecuzioJne al più prealo 
ae 0011 se Q(·Jla prima meti dc..•ll'aooo Tenturo, l'esendo 
impodsibile che 1i p 1esano coo1pirre in qut>SlO iotervalh.1 
dì lempo luUe le mollipioci e difficili opol".sioai che 
sono da tarai, 11cciò la medesima possa essere tradu1ta 
in atto, darcbè io uoa la considero tradotta fo allo so 
uoo quando J"eutlore pulsa allo porta dd conlri~ocnle 
e dice: f"!}alt. 

E~li ~ perciò che io domooderò llC 1ia nel 100 peo· 
1i.ro di manlenere fermo li principio pos10 io queste 
due leggi, che le m•desime abbi o no ad avere tlfello 
a .. oluto dal 1' ~euoaio d.,ll'anno che corre, opp11Te 11 
c~li abbia in peosiero di lare a qu .. lo riguordo qual­ 
cb• nuoYI propoela al ParlorneDlo. 

lo euno moaso a fare qocsl' inlrrpellauza In qoanlo 
che ooo oslanl• che odia lcg~e d'iwposla aulln n·Ddila 
della riccb.ua mobile fUMe d.tlO che dr11sa non do­ 
veva uvcr e!Mlo che pel 18GI, quasi che dove11e •olo 
Cd.Sere falla I titolo di esperimento, tuttavia neJ riassunto, 
non mollo longo, drl bilancio delle enlrate ptt l'aono 
1865, che 6 gil 1lato distribuito, lrggo che li rignor 
~ioistro delle Finanze fa già awgoo aovra UDI somma 
di 56 milioni e qualche centinaia di migliaia di lire, 
appuolo per produllo dell' impo.ila 1ulla rendila dt•ll•. 
ricchcua mobile. Ora, Sij:Dùri, io domando ae n-almcnte 
sta Dt·ll' inltoiione dl'I Miuistro di mant~nf're ferma la 
decorrenu di que;ta ouova imposi.!, o di qur111'aggra­ 
\·io d'nr1posla d•I t• genuaio l8G•, e 1e 1ta, con1e de•e 
eaztere, perchè lo propone nel l1ilancio, li. !UI idea di 
•ol•r lnrre dalla reodita della ricchena moLile oon 
aolo 30, ma ollre a 56 milioni di lire, io domaodo 
come earà po89iLile che lullo ad uo lrollo 1lla meli 
del 186& le P"Polaziooi dello SlalO poasano reggtre a 
1peaa cull IO•tn:biaote. 
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· Dunque prima d" entrare a parlare in merito dell'ar­ 
ticolo di cui ai traila, io credo che aia nell'interesse della 
diacu.aiooe 11tessa di essere chiari lo a questo rigua!'do. 

Se il signor Ministro vorrà darmi queste apiega&ioni, 
io mi riservo a parlare dopo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola I' onorevoli9Simo 1ignor 

Ministro delle Finanze. 
Jllnlatro delle Flnan:ae. lo conlesao il rere, non 

••81!0 multa auinema tra la domanda eh_• m.i ~a r o­ 
norevol• preopinaole e l'articolo I d1 cui q_m a~ lr~Ua; 
000 •rggo la aecessitJi per la quale una simile richiesta 
1i colleghi alla •otarione di dello articolo. 

Le tre le~gi d' imposta alle quan egli allude haoao 
quesu termtei : quella del dazio consumo ITr• vita on 
mese dopo la aua pubblicuione, erperci6 è laaciata al 
llinittero la facoltà di pot<·r determioare, dir6 così , 
l'epoca del suo comiociamento, epoca che io bo desi­ 
derato sempre di all'rellare, ma che naturalmente era 
1ubordinala ad una serie di operazioni necessarie a 
sperimentarsi prima di •enire ali' allo; voglio parlare 
della facoltà falla ai comuni di a~bonorsi o defiuitiva­ 
mente o rou on minimo d'aasicuraziooe. QuPSta dunque 
è ana parie la quale può ... ere ritardata o accelerata 
fino a un certo punto a grado del Ministero. 

t)oaolo alla imposta prediale, lonorevole Senatore 
Di Re•el conviene che sebbene aia staio tolto l'articolo 
di legge il quale prescrive in modo assoluto che non 
•oda io auiviti ruorrllà contemporaneamente alla legge 
della riccLeua mobilc , però, rlpeto , 1e queste noo à 
eapreuo io ua for1o~le arlicolo J1·ll;a legge, il Governo 
ha preso eopra tal punto un impegno coal formale che 
io uPD r&ilo a dichiarare che non mi:ti proporrei alla 
1anziane di Sua Mat>st.à e attuerei uoa legge, se l'altra 
ooo foue atlUall. 

R••ta aduoque la legge eulla ricchezu mobile 11 
qn•le porla in ae ete .. a I• data delr anno corrente e 
pre•tri>e p<r ranno at• .. o il conlingeot• generale di 
30 milioni. 

L'ooorevole Senatore Di Revel aa perfellamenle che 
non 6 ee noo In virlù di uoa nuove l•ggo la quale '°'"" portala d'inu1nzl ai due rami del Parlamento che 
11 potrà modiftrare, l'epoca di cui ai lralta. 

Il potere tseculifO non ha la !.colta che lonore· 
•nle conte Di Retei mi "emhrava in questo 1oomento 
auribuirgli. 

Retta on nllimo punto che sarebbe qu•llo di cilie­ 
dermi 1e io intendo proporre alla Camera dei Derutati 
(giacchè trettandoai di legge d'impoala ~ là la ana 1ede) 
una modificazione cirra il periodo d•I quale la leggo 
1teua a•rebbe romioriameoto; &e r:ioè io intenda io· 
tal caso i.ner !ermo Luno lanno 1864, n prenderne 
1010 la meli o il principio d.J 186<>. 

So queato chie~go all'onore•olc inlerpellanle di ri­ 
servarmi la mia liberta, iwperoccbè ciò dipende da 

moltisaime considerazioni che oggi oon inlendo avol · 
gere al Senato. 
• È una materia che ho pure studiala e iolla quale 
credo di a•ere oggimai 6aaalo il mio concetto; ma, ri· 
peto, oon mi 1embra che ciò eia usolutamenle wen 
1iale allo svolgim•nto di un emendamento che ai rile· 
mce ella lt•ggc della perequazione. 

Quanto 6nalmen1" all"ullima parie, .. le i dire, al 
venloro saggio dell" imposla della riccbezu mobile pel 
18G5, l'onorevole conte Di Revel mi ha follo due ap­ 
punti; Uno di .iver dato un rialrelto molto l:iconico dr.I 
bilancio, l'altro di nere portato queal"imposla a 55 
milloni. 

Quanlo al primo appunto, io non saprei come lare 
questo rislrello altrimenti; io bo presentato il bilanrio 
con tulle le particolarità e con tulle le note; ma per­ 
cbè l'operuione di alalllpa lirava con "6 un lropro 
lungo lempo, desiderando io che oou manca88e questo 
documento ad alcuni della Camera dei Depul:Jli che 
•·olevano inlerpellare il Ministero sulla 1ituaziune del 
Lt<oro, mi alfrellai a pubblicare il sunto, cioè il rislrello 
dei capitoli dove non sono nè gli arlir.oli, nè le noir, 
nè le specificazioni. 
li rielrello ~ quale de>e essere; il bilancio parlico· 

larrggiato si sia stampando, anzi la slan1pa è hl'D av­ 
viata, e spero che tra breve nrà dietrihuito; ma il 
bilancio riilrclto per capitoli mùlll'Ol già quale sia l'in. 
tenzione del Ministero. 

B per verità è 01io inlendimento di p-.>rlore l'imposta 
eulJ, riccbt-118 mobile DPll'aono prO!'Simo a r>à milioni, 
io1perorl'l1è il di pili che lruva l'onor•~vole Di Revel al 
capitulo rclati•o ad essa imposta, si riforiaee a qud 4 
pt•r ceoto, il quale vieut accorJato per lpPM! di riscoe· 
eiooe, parte che Otl Lilnocio IJ&rlir.olarrggialo viene poi 
divisa dal primo articolo, ma che nel rislrello ai tro<a 
nel medesimo compeo•lf'dlo. 

Dunque l'imposta che bo l'onore di proporre al Par­ 
lamento pel 1865 6 di 55 milioni: ea.'8 è quale si• 
nei primi eludi latti dalla Commi•sione al lempo dol 
ministero Boi1to@i P.ra alata 1labilita, e credo siano qui 
alcuni membri dtlla medesima che mi poseoao tuere 
Leelimoni. 

Tale ancora era proposi• nello ..-bema di logge pro· 
1entato dal mio predecessore commeodalore S•lla alla 
Camera dci Deputati, parlo della h•gge eulla riccLcna 
mobile, legge che io 1ccetlai o aoat•nni, mM d1•Jla quale 
egli ero J'nulore, o aveva propo&lo la quota di 55 mi. 
I ioni. · 

Ouando lui chiamato nel ••no della Commluiono 
delÌa Cam•ra dei Depuiati ddla qual• Commi'9ione lo 
stesso onorevole Sella faceva parte, i•i ai credelte che 
81seado sil cominciata , se non errJ , ta Sessione at· 
tua1e ed eiiandio l'anno corrente rredelle, dico, di do­ 
verla re:-tringrre a 30 milioni; n~ io accettai la reetri· · 
alone se non colla condiiione che oell' anno venturo 
urei riproposta J1 quota per 55 milioni. 
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Mantengo dunque r,rma dinanzi al Parlamento quella 
preposta, la quale pori• non esclude nulla dirimpeuo a 
quvllo che p\l88il (&rii pt•r l'aouo corrente ; Ili di che 
io mi riservo di P1porrt le mie ldee, o 1nP~lio aor.ura, 
qualora creda ciò necessario, dr presentare alla C11ncra 
dei Doputali un'apposita legge. 

Seoalore Arrlvabtlne. Domando la parola. 
Presidente. La parola è riservala al Seoalorc eonte 

Di Hevel, il quale non ha Iatto che in~·rrompere il suo 
diocorso per oucnere alcuni schiarimenti dal oignor Mi­ 

. nistro. 
Senatore Arrtvabene. Se t'enorcrole collega Sena­ 

tore Di Revel •alesar permeuerrni.i.,; • 
Prt111ldente. Non ~ po .. ibilc; parlorà dopo: adesso 

ba da parlare il Senatcre Di Re•el, pul i Seuat-ri Ar­ 
oulro, Siouo-Pintcr , Castagnetta, Farina , lmpcriali , 
Laccai e io ultimo parlerà il Seuatore Arrh·abcoe. 

Ha dunque la parola il Senatore Di Revel , il quale 
aveva ao.speBO il suo diarorso pt•r avrrc uno schiari­ 
mealo dal Signor Miui1lru. 

Seoalure DI Revel. L'onorevole llio;slro delle Fl­ 
nanre ba dello molte cose , che io sono sralo aùbia 
pronunziali! , ma che oon mi erano ignote. La eerie 
delle fasi, per le quali l'imposta sulla ricrh<>zza mobile 
da 5a milioni divenne solo 30, il suo legame colla legge 
sulla perequasione dell' imposta fondiaria, tutto ciò mi 
era perfettamente 0010. 

Una r011a che il signor Minislro ha tenuto in peuo e 
che io era eurioac di sapere , è se veramente al"e\·a 
inle111iooe di proporre, (non ho d1·tlo al Seoalo, me 
ue sooo @Uardalo bene, cooosr.o le com~tenzE", e come 
Il Parlamento aia compuato di due Camert-, anzi secondo 
~li usi in~1esi ~rfin" dt·lla C1.1r(Jna} ge av<'tl dico, io· 
\en1iooe di prop()rre al P.irl<Jmento qualche modi6ra- 
1iooe lnlorno ..il tempo da cui dovrebbe decorrore la 
leg~e eulla rirch('zza mobile , e quella che 1ti111no di- 
1cutcado. EJli D"D ba 1tima10 di rispondere, ed io noo 
ne lo posso costringere. 

Ya quello che io non ammetto, 1i è che una rh1po· 
eta di '"' oalura n·n1 polt'llC avere inOuenaa ocll" or ... 
dine dello idee che lo oto per 8Yolgrre, e nello emcn· 
dameolo che alo rer proporre. 

i:;.ignori, bo JrtlO poc'1l111i che ~ giunto il momenl., 
grave della 1\i1co1uil)ne, p .. rchè ~ appunto 1011' art. 1 
che poggh il priucivio il quale informa tulla la le~ge 
e ne 1taLiliace il 1nodo di est•cuiiont·; cosicché le ulte­ 
riori p;uti dt"lla l~i:~• uun aono che dellagli, 1u rui 
avrb alcune roac Ja dirt, le quali però non 1000 di 
grilode rilevanza. 

lo non rientrerò nella disclltl,8ione gcot'ralc, sebltt:ne 
la iiiacusaioue ani I artirolo di una legtre, cb(? come 
0i&:Si9 conth·ne io ~ il principio dt·ll;i mtdtaiioa, po­ 
Leue laeciare ampia occasi(Joe ad entrare altrt'&l nella 
di1cU61iontt generale. Vengo &i~Olutarut·ole KI cuucr~to. 

lo bo coultttato iJ mt:rilo delle cHr~ che 1000 poste 
io que110 art. I ; oou le cifr• pt•r •• lk&iO, ma i ra- 
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~iooan1eoti, i UleloJi, i 1iattmi, le rauae, i modl per· 
quali ai è giunti a qu .. ti r•aul1a1i; rua bo detto 6n di 
allon. che io arcellavo il principio drlla l•g@e; acet-1· 
lavo, cioè che ci fos5e uo'imp0sta di t 10 milioni, rome 
acretto che si aumenti anrora òi un dl•cia10. 

Ilo dello allora, e rlpelo che io acrello i coruparti­ 
meoti, arc~Uo le somme che furono a88egnatc a ciascun 
comparli1nento, e l'accetto come una oeressité, l'ac· 
cetto come cosn che desidero eia proYvieoria, che venga 
emendala, e comprovala da una perequazione ra11a in 
tulla regola ; ma qudlo cbe non acceno •i è il modo 
col quale la 1i vuole mandare ad esecuzione. 

Se si trallaue <ii una pereqoazione per eft'ello della 
qual• pocui fossero gli spostamcnli degli intereui, io 
non verrei ce!"lamedle a fare oe3suoa prop()ijitiooe ton· 
traria a quanlo 1i ~ propo1lo. Ua quando ai lralta di 
Dn'•hrrv;ioDt di CODlingenle d'impoola tale CllO per er­ 
fellO della wedeei111a tiiluni comparlimeo1i vengono a 
aubire un a~gra<io così imporlanle quale si è quello del 
62 112 per O;O, parlo dd piil a~grnati, ma io propor­ 
zione anche degli allri che lo aono mrno, come la Si· 
cilia, la Tvscan1 e quakhe altra provincia ; quando ai 
traila dico di meucre ad uo breve interrnllo di tempo 
uo aggra,·io di tanla importanza io rredo di ,1over '°'"" 
grr• • dicuiarare che queslo non è n~ giuato o~ po· 
litico. 

Io non Toglio e11trarP, riptto, Dl·I merito della leg@ti, 
non voglio ricordare, &indarartt le cunsidrraz:iooi cbe il 
aig. Mioh1lr'> delle Fioanzt ba oi'pC>8to pl'r giua1i6care 
che qurslo aggravio, prr quanto io ae ale1110 aia con· 
aidere\·olt>, viene co111pensa10 da altri beoefizii che J" 
provincie più agRravatc ,·errrblero arl ouencre per rf· 
r..i10 ddl'alluaziooe di quesla • di ahre leggi. 
Dirò aolQ che l'aggravio ricade esclusivamente aulle 

proprit·là e che gli sgnvii, l vanlag~i di cui rgll ba 
(atto parola, ooa concrrnono che in n1inima pnr\e I~ 
propril'là m•desime. 

Si è •oluto tener gr•n conto di ciò che le pro•incie 
pe-demoolaoe sono 1lale via via sgravi le oel periodo di 
molli anni. lo uon bo c .. nloalalo il rauo, bo dello solo 
cho i Reali di Savoio ricnlrando nel dominio dl'lle loro 
antiche • redeli pnpolaziooi credl'llerù 1iuslo di atle­ 
tinare l°iiilggra~io che uaa don.inazione straniera a\·1va 
imp()SlO in qul'sle pro,·incic. 

Uu R. EJil!O slalo ricorJato non ha guari dal oignur 
Rt•l,1tore dtllta Comnii~sione, che, se non erro, por1a 
la dola dcl ' dirembre 1818 meulre riordinò l'impoll& 
foodiaria, fin d0allor1 rironosccva la oecr1&itl di -0111 

ouoYa cttta11ta1iour, Pp!)err.iò imponeva ai Ministri l'ob 
bligo Ji presenlurne il progcllo. 

Curue primo passo per uu1 caLtstaziooe, furooo ag· 
g;uoli due ceolesimi e weno al principale d•ll'impoala 
fondiaria ooJe rare uo (r)ndo per tale Dptrazione. Si· 
1aori, questo foodo fu molntcouto, fu conservalo gelo· 
1au1cnte oei fonit·ri dl'llo SL&to9 e ~ 1coo1parve, acom· 
p.rve per rare la guerra dd 18<8. 
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Quel Go•erno che io Oo dei conti a~ev;i io vit.:ta 
questa guerra, quel Govt'roo rlJIJO cura di ~vt•re sempre 
in serbo un Iorte mucchio di danaro perchè ben iUtpC\' .. 
che, .. auto il momento della guerra, egli dovrebbe 
rare assegno sui proprii fondi, e non aul credito pub­ 
blico, l'estero 10vralutlo. Per tele erlcuo lut~ quelle 
somaie cui rfilli aveva dato una flprcialt desl1unz10Pe, 
fra cui quella del catasto, cbo od 18l_8 era di lire 
4: 200,000, che esistevano, 1n:.lcrialmrnle e~1i;to~·ano or Ile 
caBSP. drllo Stato ; quindi ee il Go~t·rno non 1ul~•p~l'Se 
cosi aollccililJllc>nte J'opl·ralione del catasto, 11 diede 
però n p<'neit>ro di prtp;1rllre i mezzi onde provve­ 
dervi. 

Del rei>k> io non me ne •o;:lio fare un merito, DHl 

il primo .tei Ministri che abbia dato ruoto agli studi 
prelimini.lri pPr la rormaziuue d,•J catasto, oon credo 
che sia altri che io stesso, e mi onoro di avere avuto 
a membro rl•lla Commissione per ciò istituita l'illustre 
nostro Presidente, che in al'ora recgeva l'alta carica di 
avvocato @•·aerale di S. li. · 

Dunque quei certi sarcasmi che ci vensono cosi gel· 
tando, cioè elle si è sempre parlato di eatasto, di pc­ 
rrquaxi•)ne, e che non si & mai (JltO oit•ote, io li ri­ 
mando a r.oloro che p·1noo meritarli, ma certamente 
non li scceue per me. Se Yi ~ alcune che al.il.iitt lavo­ 
rato piil opercsumente per arrivare a questo scopo posso, 
senza soperhia, dire che sono io; I~ rl'lazioni alla Ga~ 
m<•ra dl1l Deputati eh{! lrattaoQ di que3la materia sono 
alale fatte da me, e le disrui1sic.ui che eLhero luugo a 
tal riguardo sono oei rrn<licouti d1·lla Camt-ra 11t~:t:i. 
lo respingo dunque con lulto le fune d1·lranima la io· 
1iouaiioon che p 81'1 Car supporre che 111r11trt! si è 1nol10 
parlato di '{UL'sh1, non 5l;1si 01ili voluto arri\·arc ad 
una operaziont> la quale ('ra pure io rin1a di tutti I 
peo1ieri. 

Che, 1r, a v11ce di prendert: uo siBlrma di oprr~~one 
prov,·is1•ri1, il conte Di Cavour, che era quello statista 
cbe tutti sanno, ha pre110 il sislt>nHl di una perequaziunt! 
definitiva, cio~, il calil8IO 1taLilr, f'Ali lo prese pcrchè 
,ide che tutti i 1ne1odi che si sooo messi a\·anti JIL'f 

raggiungere queslo scopo dltrimcoli che con qu1·1lo, 
furo110 lutti Riudirati in.unint:ssibili; t: mi si pr.rrnella 
che io dica che il 1i~no:- Ministro dl'i La\·ori Pubbliti 
ba benal prE"11enlalo alla Camrra qursto 3UO lavoro, ma 
giarque nei cartoni dt·I Con11iglio di St.ito. fu un laforo 
mer;;imeote acr.aden1ico p·1ichè 1:1on ebl.H1 gli onori di 
ona di11cus1ioae. 

Ebhero invece gli onori di una di1cu .. ione gli altri 
progeUi di ratai1ta1ione pro~visoria che J.., 1teuo conte Di 
Cavour h& prrerntato o che quc Ha Commissione dtl U, 
di cui l'onorevole Mt·aahren faceva potrte, cri•dette di non 
dovrr arcettare, appunto pPrchè il la toro venira od 
eNerc di molti anni e di un certo costo, 1rn1i\ eorri- 
1poodere al ptoait'rn di una C41ilstazione generai~, 1ta­ 
bile defini1i\·a, come qurlla che prernlse e che fu at­ 
luala. 

2 .. - l t) 

E qui mi si permrtta ancora di <lire che se poi Il 
lavoro delh ralastazione otabtle definitira Don ebbe aD· 
cora quei risultati pratici e prvaLi che si potevano de­ 
sid<'rare, crl·dv rhe provenne appunto {e ne puo far 
fode 1·onorevole f'al•ocapa che in un discorso pronun­ 
ciato alla Ca1ocra dei Orputati ne segaava I~ bui) 
prov{laor, dir.o, da che per iti:ligil2ione, prr desiderio, 
1•_.r la spinta dl•ll'11norevole Mr11abr1•a si è voluto fare 
di queal.i operazione una cosa di acienia elevata. (Ru­ 
mori.) 
Mtotstro del Lavori Pubbllct. Domando lo parola 

per un fatto peroonale. 
Senotore DI Revel. Si è speso tempo e d•naro teDZ& 

arrivare ad una conclusione definitiva. 
La;cio qu1•sto questione nello quale l'onorevole Srna­ 

tore ~L·nalJrea, risponder~ ; m:i appunto perrh~ l'onore. 
Tole ~cnahrca ~e:nU:l acc:igionare c:hc color() che eh· 
bero pili o mrno ad inter,·c11ire in qu1!slo afl'are abbiaao 
rifogg1to dal principiare un'operozione di perequaiione, 
hlJ creduto 1oio do•Pre di rntr:1re in questi parlicol;jri. 

Dunque io diceva rhc 11e si lraltascie di_ una somma 
di roc.a entit.i, non avrei creduto di dover f:1re ouer­ 
'"'ioni lo propo;ilo; ma trottandooi di uoa somma di 
cos' gr.1nJe eilli1à, crecio che sia da ved .. r ruodo che 
le prn,·in1•ie le quali rimarranno açgravale abbiano i) 
mE'ZZO di sopporl3rno il peiso ; cred..> che non debba rfl,,i 
così a&uLitameute un c;.11nbiameoto nella condizione delle 
prh·ale fortuae, percbè mi ai conrederà agevolmeole 
che qunntuoque non 1i p·1iua <lire il triliulo comi.iene. 
lralo nella propràeta, lotlav•a esao ~ compcnelrato 6no 
al punto che qu:10.Jo 1i compra si calrola per base, e 
ai pa~il .Pili o mttno S<'condo che il Lriliuto è alto o 
basso. Se voi du11que lotto ad uo truuo acr.reaccte que­ 
alo tributo, non è •Mli vero elle diminuirete tanto il 
prc•no della proprietà r 

· In non dimJodo di non po~are; vi domando eolo eh• 
qu1•slo Uicrhicre amaro clic si vualc far tracannare 1ia 
lasciato litrc a sorsi ma ooo a aorsi soverchiamt!nle 
grossi. 

Seroodo le proposte !alle dal Go<erno a cui lo Com­ 
missione ai accosta, Yerrebbe al;jLilito che durante I 
pri1oi tre anni si pa~lli aolo quellQ che 1i dir.e i due 
ten.i, e che il c111011lerncnlo Yt~nga alaLilito col t8G'7. 

Si parlo do una porcquaiiooe che si dcbbe lare lld 
io la desidero, la domando, la invoco ia ogni maniera: 
ma credL'le •oi che si po88a rare in cosi breve periodo 
di lempo una P•"cqunziooe gcoerale e che al 1867 ai& 
falla in modo per cui ai pJ1aa ripartire equan1en1e aa 
basi certe il contiogr.nte chP. 1timerele di 1Labilire ? lo 
oon lo p isso credere. lii appoggio a)l"esperi<n1a di lulli 
coloro che hanno parlato 11u ciò; •aglio citare uo ora­ 
tore r.he oon verrà contradello certamente, cioè il coole 
di Cavour, il qualt ia una d~lle discussioni a queato 
riguarJo che •~be luogo oel t8<>4 intorno al e&tu:O 
1tabile, dice•a : 

e lo riluggo dall"idea dollo consegne dci aingol\ ap- 
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peizamenti, gi:iccbè io sono convinto che la massima I 
parte de'proprietari ~ nell'impossibilità di farli senza 
procedere per 1uo conto ad un'opeearione di misure e 
di stima. Sapri benissime no tale dini: bo dei fondi 
che 1000 atlittati a tanto e che in media hanno un ta­ 
lore di 1()1)(), di 1200 lraorbi la giornata; ma Be lo 
obbligate a dirvi di quante peue di terreno questi loodi 
si ccmpongono (le quali Bono indubbiamente ~i qualiti 
molto doverse e rappreseutauo •alori di gran lunga di· 
11ioli) qual'è il sinsclo valore di ciascuna peua di quelle 
diverse qualiLA di terreni, credo che la massima parie 
dei proprietari sarebbe orll'impo!111il.lilità aas1>lul:i di ri­ 
spondere. All1>ra coma procedere! Neces~ari:\meole bi· 
11guerehbe che il Governo avesse tanti agenti per rl- 

~ (orinare le eon-egne inesatte, e che aoa tali, lt•oza che 
ci oia malafede del coo se gnante, o per suppl.re al di· 
r~tto di r.onoace:nza dei proprietari, e sarebbe per ciò 
necessario, .e 1i vulesse procedere con rapidità, avere 
on numero di agenti maggiore di quello che si richie­ 
dercbbe pel catasto stabile. • 

Or dunque, se •oi non discenvenite ebe le basi che 
&\'ele assuole per questa perequasione non sono incon­ 
testabili, se non diecoavenite che esse eieno il risultalo 
di certi conlt>p:gi, di probabilità, di traosu1ioni e per­ 
sino di iatuirioni, percbè De volete (ar IUbire le (allaci 
eouseguerne a coloro che 'teog.100 •@gravali T 

Notate poi, n Signori, rhe in Rraain del sistema cbe 
il stato prN10, quello cioè di stabilire il contingente 
generale io cinque milioni di più dell'attuale, avYerrà 
che i co.npartimenti , quantunque all('~geriti nel loro 
ecnungcote, tuttavia r1ou ne lk·ntfr.1000 oo l;ene8rio 
poicbè in definiti•• non nranno a pagnr meno di quello 
r.be pagcsoo auaahnente. 

La Lombardia uri Il a per reolo meno, P.rma e 
PiacE"n1a il 10 per cento, le Romagne una cosa da 
nulla, mi lolle lé altre vcrrnooo 1 pagare di più di 
quello che pagano allualmPnle. 

Cosl le pro•inde oapolilaoe alle quali ai è •olulo 
tener conto di un 3 ptr cento di aggravio nel loro e­ 
atimo censuario, seppure una simile difl't'reoia è di cosi 
sicuro apprez.zan1~010 che non ai dchbe prclermeuere, 
le protincie nap••lilane (anche ammetlendo rhe per il 
prirno anno non Yada. io tiftllre il riparti) lolale, ma 
yada solamE'olfl io 'igore il riparto del Lributo per due 
tene parli) pagbrraono totlatia 33,895,000 invece di 
33,026,000 che ora pagano, aeuu tener ronlo dell'au­ 
mento del decilDo al quale tulle le altre. conlriLuaioni 
vanno soggelle. 
'Quindi pel solo efMto dtll"aumento da 105 milioni 

a t IO. N•poli pagherà piu di qu•llo cbe paga auual· 
mente. 

Tale cosa per le persone collo non f;irà se1110, 011 
la massa dt>i contribuenti, lo quale ia,et!e di 100 do- 
1rà pagare t02, dirà C'be1 DOD cbe estere l~ntvata, ru 
a~grava1a, airrh~ l'efMto nuto in mira fallitt coinpiu· 
1amegte. 
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Ripeto ques1'088ervnione P<'r beo dicl1iarare cbe io 
ultima anali1i la m .. aa dd 111akon1eoti uri molto m•M· 
giore di qu•lla dd con lenti; e ciò dico non percbè 
creda che il Goteroo debba correre dietro •Ila popola· 
ri~, ma eolameuto percbè c"'do che aia nella umana 
contlizione delle rose di dimenticare il beoeHclo, o di 
avere troppa memoria per i mali lraLti, o 1eri o aup­ 
poeti, che si sono rice\·uti. 

Quindi ae io Borgo a proporre un 1istrma per il quale 
quest'aggravio venga moderalo ed •~giunto progr .. oi· 
l'&meole1 poco per l'Olla, lo fo nel ~nait>ro cbe questo 
gioverà auaissimo a rare accettare non di mal animo, 
e non in,·olonterosameo1e, una perequazione la quale eoe 
uno scopo lodevolissimo Onisce per ·~~ravare enorme• 
mente gli ani seou alle•iare 1eooibilmen1e gli altri. In 
consP8uenu, a nome della minoran1a della Commil­ 
sione proporrò il 1rgoer1te emeodamf!nto. ' 

Ya qui mi sia lecito prima il napingere l'appunto 
cbe la Commissione •orrebbe lare ai membri disseo· 
1ienti della Co1nmi1siooe, di non avere prop0tto emeo· 
damenti nel 1eno drlla Commi88ione attBSa. 

È 1eriasimo che eMi furono invitati a proporre quegli 
emendamenti che credevano, e In qoella rircostonu 
eosi rerero aleune oBSena1ioai sul morilo della legge, 
m• poi veggendo che la Bi •oleva asaentila quale ai 
pr<'lenlavn, credettero cbe, come latlica parlamentart, 
rosse più convenirnte ed oppnrlnoo di portare ionan1i 
al Parlamf'r1l'> lf' loro ragioni uniltmf"nte alle Joro pro­ 
poste, piuttoslo che diM"Utf"rle io una Commiuione In 
cui rorse si sarrh~ro potute prt1senlare con on meno 
aullicienle sviluppo, cbe non al Parlamento medesimo. 

Quindi mentre I membri diBBenzienti dalla Commis; 
aiooe si 1ett1nnero dal rare propvsLe, ooo cessarono però 
dal rar pa&!O paBSO a~li articoli, 08Senazioni per COD· 
at:llare le molte ln~attP1ie, le molte contraddizioni tsi· 
atrnli nella legge. · 

L'emPndamento, che io a nome dei due miei colle· 
gbi merubri dissenzienti nel1a Commisaiooe propongo. 
il queato: eBSo verrehbe dopo le parole 1<>101< 110 mi· 
lioni del primo nlinea. 

L'alinea 1ucctssiva coal comincia: 
Ptrd ntgli anni t 864, 1865, t 8f'6, ecc. 
A queafalinea ai propone di 101tiluire il 1eguenle: 
• Ptrò l'aumento o la dimino1ione risullaote dal con· 

frouto dei contingenti MJ1r11 d(·lerminati con quelli ai. 
allu•li, slahiliti secondo il quadro C, ano"890 alla pre­ 
oeote legge, oaraono applirati per tre decimi oel 1864, 
due decimi oel 1865; 1 restanti cinque decimi 1areono 
applicati per oo decimo d'anno in anno. Ceuerà l'ap­ 
plicazione di tale roolingente toolochè abbia uolo luogo 
la generale perequaaioae coo metodi regolari. 
' Il relativo progelto di legKc ••rrA preoeol&lo al Par· 

lamt:nlo entro il mese di dicembre prosei1no 1enturo. • 
Come tede il S•nalo l'e1oeodamenlo oon locca per 

niente nt all'enlità d•U"imposta, u~ al riparto dei con· 
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tingenti, esso non r. altro che stabilire una pr.•sres· 
1ione graduale orll'applicazione dell' aumento e della 
diminuzione. 

L'aumento yrnne proposto di Ire decimi per il primo· 
anno, di due altri per l'anno succC'ssi,o1 d'allora in poi 
1e avrà luogo una perequazione generale, sarà applicato 
il contingente che risulterà dalla medesima, ovvero la 
perequarione ritarda, ed allora continuerà per intanto 
la parie dell'aggr .. io per gli allri cinque decimi d'anno 
in anno, in guisa che se nJ.ii succedesse per ditJgraiia, 
che la perequazione non potesse avere luogo prima di 
quel termine, la totalili d1·lraumeo10 ~ dello sgravio ai 
elTtttucrrlJl.le eensa altra disposizioae di le@gc, per na­ 
turale elMlo della medesima. 

D•hho oeamarr, che la . perequaaione generale la 
quale deve aerrire per tuuo lo Stato, è indipendente da 
quella paniale nel compartimento num. 1, cioè nelle 
provincie pedemonlaae. Questa è quella che ai desidera 
e ai domanda dalle provincie che ••rraano ad easrre 
maMgiormcole gravate. Oso1•rro poi che mentre per la 
pro•incia modenese è llabil1to un 1ia1erna per pcrequare 
il ceutiugente cbe le è auribuuo; st è adouata una di- 
1poaizione la quale dice, che laddore un contingente 
paniale ai lrori ad essere aggravalo oltre al 50 per 
cento, non ai Cari luogo ad aumento, lo dimaadcrò per. 
cbè questa di•poaiziooe non li alala adollol& eziaadio 
per riguardo alle provincie pedemontane ? 

t:gli li cerio dai calcoli ior.001es1abili Iaui che •i li on 
aumento di 62 I 12 010 1o"a ogni eoutiagente poniale. 
Sono perfeU.;imeole d'accordo che Iaddcve vi f088e ana 
perequazione ael compartimento oum, t, Ja'1Jove al po ... 
Lnaero ad un tempo portare a cr.n1imeolo quei beni 
che non 11000 ctnsiti, o ceneiti io grado in01uo, ron1e 
qo1•1to aumento del 62 112 010. per qua1110 sra•e 1ia 
aareLbe sopportalo con 101100 rha~goalo da tutti, ma 
quello che costituisce un peso veramente lnsopport.ulJHe, 
ai 6 che que110 aumento di 62 I 12 per cento, ai ag­ 
giunge ad on altro carico gii iu lanti caai grave cd 
accusa at:mpre plU J'ingiuati1ia d~lla sperequauune esi· 
atente. 
lo non domando eolo la giustizia Ira tulle le provincie, 

domando la giuelizia Ira lulli i ciltadioi. 
Ora i cittadini dl•lle pro,·incie pedemontane, 1e loro 

ai dA on a,gravlo di lanla lmporlanza, b•nno dirillo di 
dimandare cbe queato aggravio •eoga di11trihuito sicrorne 
fu distribuito fra compartimento e compllrtimeoto. De· 
aidero di h.1Ho cuore che il 1igoor Ministro vt-nga a 
ecmsigli più mili e che acrellar voglia questo erntodo· 
mento. 

lo, lo ripeto, ooo mi porto capo di partilo, conosco 
10lo amici, conosco opinioni. TuUaYia Jichiaro rhe lad­ 
doTe il signor Miaistro rosse per accettare queitl'en1<:n· 
dameolo, la 1ua l•~g•, prr la quole al po.ilullo egli sa 
di avere on.i maggiuran11, 1arcl.the infrce votata con 
001 me1ggior1oia im 11ensamenle maggiore, ed In t~l 
guiu. il Senalo Carebbo allo Yera1Dtnle di Senalo con- 
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servaiore, di Sl'nato tempt"ranle. Io lai gui:o"I la rc..nrl­ 
liaaione J:nrehhe ~rr~uuabile srnaa lesione dt·lla &ostaoia, 
diversam\·ult colk> sbarazzarsi dl'lle oasc>rvaiioni dicendo 
che qu;ilc ci è olala prcser.tala la l1•sge conlica• già i 
posaibili lcr1nioi di ct1ociliazionP, l'aigravio \lerrà subilo 
ma uon acct~tLato. 

Desitle10 conci!iaiiooP nel Sl'D&o chi• ai tarria qualche 
coea che alt!Jia l'atipello pib mile, qu~lche rusa che faccia 
si che questa legge ooo aolu aia osaenala perrbè legge, 
ma aia osaer,·ata porclJè si l'r~da "'IUJ; 1oenlre Dl'I re· 
gime parlcun(•nt:ire, Dùn basta clie il Parlamt•nto faccia 
una lt•g,ce, ma bi~ogna aurora eh~ que111 entri oell'o· 
p1uiooe della pnpolaziooe la quale aLbia il coacrllo cbt 
è equa e giua1a. • 

lo quindi 1ui limito a fJr apprllo ni aenlimeoli con­ 
ciliativi dl•I Scne1to e dt·I signor PJini1lro, e dirò che ae 
qut••la legge •arò modificala secondo i proposti lermini 
cessorà, scomparir!' quella certa credenza invalsa cb~ 
non ru poaderillil, che occorlf·ro errori, inoiustizie e . . ' cosi •• •erri ad 01100,·re qu•ll• concordia che ~ laa to 
oecce~sarie, maa:1iioe se veoisse un giorno il caso di 
dovrr di nuo•o •peri,neolare 'I succ.,so 1lelle armi per 
giungere a qu•llo aruim, rui si ditdc principio nel 1818 
ed a cui mi glorio di avere prcslalo il mio conrorao: 
(Brat•o I Brnt !). 
Hlnlstro del Lavori Pubbllol. Ilo domandalo la 

parola per uo fatto penonalt!, po:irrndomi che l'onorevole 
Seoalore Di R1·•el ahbia preso rome pt-rno prinrip:ile della 
aua oppoitiiione alla lt·gge alluale alcune opinioni che 
io espr,iJ.!ti, alliJrcliè mi ocr.upava apeci11lmcnte del ca­ 
taeto. 

!!gli per bea Ire •oho mi ba (allo ro,ore di citarle 
e l'ultiina 'olla pare si aia moslrato piuttosto coocilal~ 
ed alihia accennalo .id intinaa.iioni. 

Se quesla parola ai rivolge a me, io la mpioso. 
L" onorevole Seoalore Di Rc•·cl 1a cbc aPmpre bo 

avuto il coraggio di eapri1nere Ja mia opiniont; e 
quando avee•i 1 dire qualche casa al Senalore Di Revol 
glielo direi fr.ioca1nl•nlc uo1a avero bil\>gno di ricor~ 
rcre ad inriuua.aioni. 

In quJnto poi ali" ossrr~·aaiooe che e"li riptleva 
• ' " t reJat1vameote al prOgt!tlU di CllJlltO prOv\·isOriO, Che ro 

~aminuto da una. Com1nissio11e di cui f'gli era Rela­ 
lorf', e che fu respinto all' uoanimilà dl'i memhri, me 
pure co1nprt•so, mi haata ricordare al Senato .et al Se­ 
aalore .Di Rrv1·I cbc non fo to•piola l'itlea della pert!· 
quaaione provviaoria, ma bensi la proposti& di aumen­ 
lar,• immediatawenle l"irnposla dd 25 ptr 010, e prima 
che r~se falla l:a pt'rtquazione provvisoria. 

In quaalo poi a quel proeeuu rbe io preaenlal ooi­ 
lamenle al Drpu1.1to. D .. pine, e che l'onoreYol• Seoa. 
tare Di Retei ltalla così di9degno1ameatf", io aoa so 1e 
eeao ai~ at.at.o sottoposto al Con.;i4lio di Stato, 10 ben1l 
che noi ebh1mo I' incarico da una C·)mroiaaione della 
Camera dei D•pUlali di proporlo, e che rerciò oel pre­ 
aenlarlo alla Carnora olclli•a abbiawo obbedito ad un 
IPnlimento di dOtf're, 
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Non •oslio dilungarmi sulla nalura di questo pro­ 

getto; esso è stampato e giudicato, e gli nomini com­ 
petenti potrannc anche oggidl portare giudizlo sul 
medesimo : solo po .. o asacrire che qu.1ndo lo presentai 
alla Camera lo mandai al conte di Cavour che si lro­ 
vava o Parigi Alle ccnterense iuternaslonali, e ne ebbi 
la rLipoala la più lusinghiera. 

L'onorevole conte Di Hevel, parlando del catasto sta­ 
bile, che serondo lui nou procedè colla rapidità voluta, 
disse che il signor direttore generale del catasto do­ 
Tt-lt.e per Istigasìcae mia cambiare siate-ma ed adottare 
quelle da me propugoato alla Carnera ; nra DLID sussiste 
ia all'Un mc.do I' sccusa che mi laar.ia il Senatore Di 
Rcvet e può dirlo lo stesse ..signor Ccmmissaric Regio, 
cbe dopo la discussione avvenuta alla Camera dci De· 
potati, in cui impugnava il si1lP.ma proposto, non ho 
piil pr1.'80 parte nè direttamente, n~ indirellamente al 
catasto, imperocchè bo per principio di rìspeuar le 
leggi, e siccome la legge aveva deciso fra i due 11i· 
1ten1i, io doveva laiw.iare all' eaperieou di dirnostrare 
chi Lra me e i 1n'ei opp.1eitori ave1se ragiene, e credo 
che l'esperieesa non m'abbia dato torto. 

E·I inCani ogni 1~1la elle I'occaelona si 11reat•nti\ net 
Parlamento di domandare apie~::t.ziooi sul procedlruante 
del catasto, e veooi eccitate a dire la m.a opintone, io 
eempre risposi ::igli eccuamenu che ooo 1oleva entrare 
&<Ila discaeai.me, poichè Rii il mio modo di vedere 

" era 1tato cspos\o rraocamenle. 
D'•llroudo il mio diocorso oul c.Lulo 1ppor1icne alla 

1loria del medt·simo, ed l diveolàlo una pagina di 
1cienia; 1e buona o cattiva, a me ooo ispclLa il 
dirlo. 

Aucbe attualmente non •oglio eolrare nella discus- 
1ione, ma 1010 mi baaila persuadere il signor Seo:i.lore 
Di ReTel, r.he 1e io ed i miei rolleghi veoii1mo a pro­ 
JJUgnarc, e con insistenza, quesla legge, si è che siamo 
inlimameote convinti dt'lla necessita e della sufficiente 
giuslizia della medesima; f quesla convinzione è con· 
(orlala non so1lanto d;1i DOiLri concetti 1u1 et.iandio dal 
1utTragio di uornioi i quali aoatengono il mP.deaiaDo 
assunto, e che per le loro circostan1e soo., posti oel­ 
ropportooil.à di far giudi1io e di ciò et.e 1i pa11a in 
Lombiirdia e di ciò che avv~rrA io Piernoole: es.ai con 
uo disinleredllamento che 1ta al disopra di ogni elogio, 
vengono qui a propu@nare una leggo che sati per loro 
di grJndissimo aggravio, e cito (ra gli altri l"onore't·ole 
Relalore della Commi .. ioue. 

lo o~po@gio olla uoslra opinionu addurrò pur quella 
di uo Mioislro che giu1lameote aveva meritalo le aim­ 
paLie del Senato. 

Ecco qoello che diceva quel !liniaLro: e Uo lerio pro· 
gelLO Yi sari Ira noo mo~o preseulalo per cui si pro•· 
Yt.-derà alla ('rima pL·requ;11i.,oe dell' impoala (ondiaria. 
Nelle llesao progelLO io •i proporrò pure di crescere la 
to1ale imposi& fondiaria del Resno di 30 m1iinui, giac­ 
ch~ uoo oslallle queslo oolevole aamenlo il rapporlo 
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dclf'imp >Sia luudiari• allo rendila re"le dei londi aari 
ancora infrriure a ciò che è oMgi io Lombardia. > 
. li Ministro ~ella, che espoot-va qursto divi:1a1neoto 
BÌC'ceme connraso al suo pi::ino Onaoziario, conosce een1a 
duùbio aùbaslaozo il Picmonle e ciò che può •oppor­ 
tare; nè per certo ai sarebbe avventuralo a rare tale 
proposta nl Parlarnl'nlo,- ae la medesin1a non (asse st:ita 
acrettal.Jile, e 11c non avesse nulrito la ptrauasior.e che 
la rosa era po"ibile. 

M;1 nol;'lle, o Signori, cl1e il Mioislro attuale oon Yi 
proponeva Sià 3(1 milioni, heosl sollaolo 18 d'aumento, 
e qoe1ti 18 milioni non de,•ono essere imposti imme­ 
dial.lmenLe uel i86i e 1865, e ricadere per ioliero 
sulle provinC'ie che ora meno cootribUiacooo per la 
la•&a rondiaria, ma solo in parte e gradnlamenle per 
siunserc io uno sLarlio di 3 anni alla crlra magsiore 
d'aggravio. • 

Al •ignor Commissario Regio laodo d'ahroode la rura 
di risp rndere al Scnalore Di Re•el circa le dimcoltà 
e.be può pre11e11tare una pereqna&ione prJ•tisoriii; e 
B?ero che il Commigsario R~gio, che riconosco corae 
l'uonao foi.,,o più compelenle in qucala materia, polrt 
dimostrare che io breve ~mpo e c'>i meni che 1bbiame 
disponiuili ai avrà nua perequuioue, con qu•gli e!lremi 
di siua1i1ia relaliva e di esallcna che 8000 pouibili 
io operit:zione di queeta oatura. 

A quettte coo1idera1ioni limito il mio diseoreo, ri· 
me1lcodo 11 mio collega il llìaislro dello Finanze il 
rispondere a Lulli sii allri appunti che furono falli dal· 
l'ooore\'Ole coule Di Revel. 
Presidente. L•sgo l'emendameolo d•i Seualori Di 

Revel, Aroullo e Farina. Jl••• l cosi concepito: 
• Però raumeolo o I• diminuiioue risuhaole dal coo­ 

CronLO dei conliugeoti 1ovra determinati cou quelli al­ 
Loali 8labifiLi .econdo li quadro C aoo .. ou alla preaenle 
le~ge, &&ranno applicali per 31 IO u•ll'aono i864, per 
2110 uel 1865 ed i reolanLi 5110 aarauno applicati per 
t1tO d'auoo io auno. 

• Ce .. crà l'applicazione di tale coulinseoi.. loaloch~ 
aubia avuLO luogo la seoenle perequazione COD melodi 
regolari. 
• li relaLivo progelLO di legge sarà presentalo al Par· 

lamento enlro il m~se di dicembre prossimo tenturo. • 
Interrogo il Senalo per vedere ae è appogsialo, 
Chi lo appoggia, voglia sorgere. 
(Appoggialo.) 
Ora, siccome ci 11ono parecchi oralori ioscrilLi e che 

l'ora è già avanzala, crederei opportuno di rimandare 
la sedula • luuedl pro11imo. 
lillnlatro delle Finanze. lo 1000 pronlo a rispon­ 

dere lin d"ora. 
Seu•lore Farina.. Domando \a parola pt!r una mo­ 

zione d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Sembrandomi elle quelO emen~ 
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damenlO meriti 1eria ronsideruiooo, domanderd che 
foae 1tampato e di1triboito, affincb6 ognnoo poua 1p· 
prniarlo e giudicarne con co~oizione di causa. 
Presidente. Siccome 6 uso del Senato che al mao· 

dino alle a~mpo I documenti e gli emendamenti quando 
1e oe fa domanda, coal, te non Ti ~ oppoeialoue, io 

terrò il Senato per useo.ziente a che questo emenda­ 
mento aia 1tampato e distribuito, 

Luoedl dunque al tocco precieo vi sarà 1oduta pub­ 
blica per la eentinuasioue della diacuuiooe. 

La 1edota 6 aciolla {ore r. t12). 
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